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La situazione pandemica, se ha impedito iniziative in presenza già programmate, non ha rallentato 

l'attività dell'Istituto per quanto riguarda le attività di ricerca, pubblicazione, divulgazione, seminari 

e presentazioni di libri, attività didattica e le funzioni di ordinamento e inventariazione del patrimonio 

archivistico e bibliografico, incrementando gli strumenti informatici per la consultazione degli 

inventari on line. Le iniziative si sono svolte comunque a distanza, utilizzando le piattaforme on line 

e incrementando l'uso dei social. E' da notare come i settori relativi agli ordinamenti archivistici e alla 

ricerca possono procedere con donazioni private, di soci o amici dell'Istituto. Ciò pone un problema 

strutturale rispetto ad una delle attività vitali dell'Istituto. 

La relazione evidenzia due punti che meritano di essere considerati: da un lato la presenza dell'Istituto 

nel complesso delle attività del Polo del '900, dall'altro la collaborazione con enti ed istituzioni esterne. 

Come si evince dalla relazione stessa, il l'Istituto ha ampliato la sua collaborazione con enti e 

istituzioni esterne, dall'Istituto Centrale per gli Archivi (ICAR) del Mibact, all'Istituto nazionale Parri, 

alla Soprintendenza archivistica, a altri enti privati e pubblici. Da queste attività sono giunte risorse 

sul terreno della ricerca. Va infine osservato l'ampliamento di iniziative svolte in collaborazione con 

altri enti della città, anche in modo non organico ampliamento che ha rafforzato il nostro profilo 

istituzionale. 

 

 

 

ARCHIVIO 

 

Servizi agli utenti 

L’emergenza sanitaria che ha ancora caratterizzato alcuni periodi del 2021 ha continuato a 

condizionare il servizio corrisposto all’utenza in termini di messa in consultazione in sede del 

materiale archivistico. 

Nel corso dell’anno sono stati consultati 93 fondi per una movimentazione totale di 215 faldoni 

d’archivio. L’attività di consulenza in forma telematica ha invece conosciuto un incremento notevole, 

registrando oltre 500 richieste (un numero doppio rispetto allo scorso anno) alle quali si è dato 

puntualmente risposta tramite e-mail.   

Particolare supporto con l’invio di documenti in copia è stato dato per la realizzazione della 

trasmissione di Rai Storia “Torino. Pietre d’inciampo”. La storia della famiglia Colombo, andata in 

onda il 14 aprile 2021. 

 

Acquisizione fondi 

Nel 2021 sono stati acquisiti i seguenti fondi: 

Fondo Emilio Castellani, costituito da una preziosa documentazione riguardante soprattutto la sua 

importante attività di traduttore condotta nel secondo dopoguerra (Brecht, Gide, Walser, Goethe, 

Mann, Toller, ecc.). 

Fondo Mario Rossetti, costituito da documentazione relativa alla sua esperienza di guerra e da 

cospicua documentazione di famiglia. 

Fondo Enzo Lalli, costituito da documentazione personale, fotografie, documenti CNA e ARCI, che 

integra i versamenti precedenti. 

Fondo Memorie Coloniali, costituito da memorie, fotografie, scritti vari relativi alla storia di alcune 



famiglie italiane in Africa durante il periodo coloniale. 

Fondo Lucia Vignale, costituito da documentazione relativa all’Associazione Magistratura 

Democratica. 

Fondo Raccolta degli atti della Commissione parlamentare P2 

 

Sistema di descrizione archivistica Archos (in uso nella rete nazionale degli Istituti storici della 

Resistenza) 

Nel corso dell’anno 2021 sono state inserite 400 schede descrittive (142 da parte di Istoreto). 

 

Ordinamenti e descrizioni 

È stato avviato il riordino dell’archivio di Franco Ramella (1939-2020), accademico e studioso 

dell’Italia contemporanea con una particolare attenzione alla storia del lavoro e dell’emigrazione. Il 

riordino è stato possibile grazie a una generosa donazione della moglie Luciana Benigno. È stato 

altresì avviato il riordino dell’archivio di Carlo Galante Garrone (1910-1997), politico, magistrato e 

avvocato, partigiano. Tra i piccoli fondi ordinati figurano quelli intitolati a Ardito Mario, Baracco 

Gino, Belluzzo Luigi, Bertolini Maria Teresa, Fracelli Aldo, Li Pizzi Armando, Maiolo Aldo, Mussa 

Ivaldi Vercelli Carlo, Sacco Giorgio, Salassa Sergio, Sartor Mario, Sudano Antonino e Giuseppina. 

In occasione di un tirocinio formativo universitario è stato avviato il riordino e l’inventariazione del 

fondo intitolato a Edmondo Bruti Liberati, inserito nella raccolta di fondi costituita con il Progetto 

Magistratura democratica. 

 

Attività didattica 

Nell’ambito del corso di Laurea magistrale “Scienze del libro, del documento e del patrimonio 

culturale” (Università degli studi di Torino) è stato organizzato un laboratorio archivistico di 18 ore 

per gli studenti. 

 

 

BIBLIOTECA 

 

I primi sei mesi del 2021 hanno visto un progressivo e lento miglioramento della situazione sanitaria 

che ha avuto come conseguenza la graduale ripresa di molte attività e servizi, tra cui quelli legati alle 

biblioteche. L’anno è iniziato in pieno stato di emergenza e i Dpcm emanati  hanno imposto alle 

biblioteche una totale chiusura al pubblico (cui si è cercato di ovviare garantendo una serie di servizi 

a distanza e attivando il prestito sulla soglia e a domicilio). Poco per volta però è stato possibile 

riaprire la sala prima agli utenti interessati alla consultazione dei patrimoni (a partire dal 7 aprile), poi 

anche agli studenti (dal 3 maggio). 

Ovviamente, per evitare sovraffollamenti, gli ingressi sono stati contingentati e subordinati a 

prenotazione tramite una piattaforma dedicata che prevedeva 5 posti per consultazione e 5 per sala 

studio fino al decreto dell’8 ottobre che ha ripristinato le capienze del periodo pre-lockdown, 

abrogando il distanziamento, ma permanendo l'obbligatorietà della prenotazione on line. 

 

 

Acquisti 

In seguito al decreto emesso dalla Direzione Generale biblioteche e diritto d’autore del MiC “Misure 

a sostegno del libro e della filiera dell’editoria”, al fine di incentivare la ripresa di queste importanti 

attività in difficoltà in un periodo di crisi determinato dalla pandemia, la Biblioteca ha potuto 

beneficiare per il secondo anno consecutivo di un cospicuo finanziamento che ha consentito l’acquisto 

di oltre 500 volumi. La scelta degli acquisti è stata orientata verso l’arricchimento delle sezioni legate 

alle tematiche proprie (Resistenza, antifascismo, Seconda guerra mondiale, deportazione, storia 

contemporanea), consentendo anche la ripresa degli acquisti di pubblicazioni straniere, sospesi per 

diversi anni a causa dei costi.   

 



 

Catalogazione 

L’attività di catalogazione, sempre più penalizzata nel corso degli anni a causa della progressiva 

riduzione dei finanziamenti, si è concentrata principalmente su tre progetti: 

- schedatura dei volumi acquistati con il contributo ottenuto dal MiBACT nel 2020 (circa 500 

volumi), collocati nelle sezioni specialistiche a seconda delle tematiche trattate 

- prosecuzione della schedatura della biblioteca di Guido Quazza, professore universitario, 

presidente dell'Istituto Nazionale per la Storia del Movimento di Liberazione in Italia 

(INSMLI) e studioso eminente della storia d’Italia dal Risorgimento ai giorni nostri. Nel 

corso dell’anno sono stati schedate circa 500 monografie della ricca biblioteca, che vanno ad 

aggiungersi ai 4.000 opuscoli e oltre 400 testate di periodici già catalogati negli anni passati. 

- prosecuzione della schedatura del fondo intitolato a Primo Levi, di proprietà del Centro 

internazionale di studi Primo Levi e affidato in deposito temporaneo all’Istituto che ne cura 

la catalogazione. Lo scorso anno sono stati inseriti a catalogo 80 titoli tra monografie ed 

opuscoli e più di un centinaio di spogli 

Nel 2021 la Biblioteca ha ricevuto in dono parecchi numeri di riviste provenienti dalla biblioteca di 

Domenico Ballarino - ex revisore dei conti dell’Istituto - a completamento di annate lacunose di 

riviste già possedute (quali ad esempio Mondo operaio e Mondo occidentale). Va comunque osservato 

che la carenza di nuovi spazi costringe a scelte sempre più mirate nell’accogliere le offerte di 

donazioni, in considerazione anche del fatto che parecchi fondi bibliografici di varia consistenza 

attualmente conservati nei depositi non potranno essere fruibili a breve a causa della mancanza di 

personale addetto alla catalogazione. 

 

 

Sistemi di catalogazione (SebinaNext, ErasmoNet) 

La Biblioteca ha aderito al catalogo collettivo del Servizio Bibliotecario Nazionale SBN nel luglio 

1998 e da quel momento si è provveduto al riversamento dei titoli dal sistema locale Erasmo 

(utilizzato fin dai primi anni ’90) ed al recupero di tutto il pregresso. Il posseduto è stato totalmente 

riversato in SBN, ad eccezione di alcuni materiali grigi. 

Fin dall’ingresso nel catalogo nazionale si è scelto di mantenere attivo anche il catalogo locale Erasmo, 

che consente una gestione più semplificata dei materiali e delle statistiche. Nel 2007 è stato adottato 

ErasmoNet, ovvero la versione web del sistema Erasmo. Aderendo al protocollo di colloquio con 

l’indice nazionale SBN, il catalogo offre la possibilità di catalogazione partecipata e permette di 

effettuare ricerche più dettagliate e più mirate grazie all’introduzione della Ricerca avanzata, Ricerca 

per indici e Ricerca multicanale, inoltre rende possibile la consultazione, stampa e gestione di 

bibliografie, con possibilità di inviare ad indirizzi di posta elettronica gli elenchi creati. 

Infine, la nuova OPAC WEB 2.0 rende ancora più agevole l'interazione fra Biblioteca e lettori. Essa 

permette infatti al lettore di accedere al servizio “News” e “Bollettino novità” e di visualizzare i titoli 

recentemente acquisiti dalla biblioteca con la disponibilità di immagini, recensioni, sommari tratti dal 

web. Attualmente il sistema viene anche utilizzato per la catalogazione dei materiali del Centro 

internazionale di studi Primo Levi e il riversamento dei dati nella Bibliografia Primo Levi. 

Dal 2012 il polo piemontese e, conseguentemente anche la Biblioteca, è passato dall’applicativo SBN 

Adabas al nuovo software SBNWeb, versione aggiornata del catalogo e accessibile attraverso internet. 

L’inaugurazione del Polo del ‘900 ha reso tuttavia necessaria l’adozione di un sistema unico di 

catalogazione bibliografica, che consentisse la consultazione mirata dei patrimoni delle biblioteche 

aderenti e la gestione condivisa dei servizi al pubblico. Si è pertanto deciso di adottare l’applicativo 

Sebina Open Library, in uso presso tutte le biblioteche dell’Università di Torino, e dal 28 giugno 2016 

il catalogo della biblioteca è confluito nel Polo bibliografico della ricerca, gestito dall'Università. Nel 

2021 il vecchio applicativo è stato dismesso e sostituito da Sebina Next (nuova release del software 

Sebina, compatibile con una più vasta gamma di browser). Il passaggio è stato preceduto da un corso 

di formazione a distanza della durata di due giorni e da un periodo di prova in ambiente Trial.  Dal 

24 al 28 giugno tutte le attività e i servizi sono stati sospesi per consentire la migrazione e dal 29 

http://www.italia-liberazione.it/it/
http://unito-opac.cineca.it/SebinaOpac/Opac


giugno per circa una settimana si è provveduto alla verifica dei dati, propedeutica all’entrata in 

produzione. 

 

 

Frequenze e servizi all’utenza 

Con la progressiva riapertura delle biblioteche e dei servizi anche la sala lettura ha ricominciato ad 

essere frequentata, nel rispetto delle normative vigenti. I numeri degli accessi riflettono perfettamente 

questa situazione. Se infatti i primi quattro mesi hanno registrato in totale una cinquantina di presenze, 

nei successivi la media mensile è stata di oltre un centinaio, arrivando anche a superare i 150 utenti. 

Durante il periodo di chiusura imposto dall'emergenza Covid-19 (gennaio 2021) e usufruendo dello 

smart working si è fatto ricorso ai servizi a distanza. Il rapporto della Biblioteca con gli utenti non si 

è mai interrotto ed essi hanno potuto continuare ad avvalersi della consulenza bibliografica 

specialistica - relativa alle collezioni delle biblioteche del Polo e delle altre biblioteche nazionali e 

internazionali - per indirizzarli e guidarli nelle loro ricerche. In alcuni casi è stato possibile evadere 

le richieste inviando le riproduzioni in formato elettronico di materiali precedentemente digitalizzati 

e si è potuto procedere al rinnovo dei prestiti. 

Nel 2021 il catalogo on-line della Biblioteca ErasmoNet ha avuto 704.407 accessi (di cui 1.755 

univoci), per un totale di 626.576 pagine visitate. Rispetto all’anno precedente i dati risultano 

raddoppiati, segno evidente della ripresa delle attività. Il sito della Biblioteca ha invece registrato 

4.141 visualizzazioni (di cui 3.008 univoche), con particolare interesse per la pagina dedicata ai 

cataloghi (1.070 visualizzazioni). Rispetto al 2020 i dati in questo caso rimangono sostanzialmente 

invariati. 

Le consulenze fornite agli utenti (reference), sia durante gli orari di apertura della Biblioteca che in 

remoto tramite posta elettronica, sono state circa 200, inoltre sono stati effettuati 8 prestiti 

interbibliotecari (il doppio rispetto all’anno precedente, ma comunque sempre pochi) e si sono evase 

61 richieste di document delivery (quasi il doppio rispetto allo scorso anno). I dati denotano un 

incremento dei servizi a distanza che rispecchia chiaramente la fase di cambiamento che stanno 

attraversando tutte le biblioteche. 

A partire dalla riapertura i servizi in presenza sono stati erogati nel rispetto delle normative adottate 

in seguito all’emergenza sanitaria. Le principali riguardano: 

- l’accesso alla sala studio, consentito solo previa prenotazione del materiale e della postazione 

(da effettuarsi almeno 24 ore prima). L’accesso è garantito in totale sicurezza dopo la 

misurazione della temperatura corporea – inferiore a 37,5° e in assenza di sintomi influenzali 

o respiratori – e contingentato per consentire un regolare afflusso mantenendo il 

distanziamento sociale.  Agli utenti è inoltre richiesto di indossare la mascherina, disinfettare 

le mani con il liquido igienizzante a disposizione all’ingresso e rispettare le norme previste 

dal Protocollo. 

- la consultazione di monografie e periodici. Per evitare rischi di contaminazione, i pezzi 

richiesti possono essere consultati unicamente nella stessa giornata, una volta riconsegnati 

vengono collocati in apposite scatole e portati nell’area di decontaminazione per essere 

sottoposti ad un periodo di quarantena di 5 giorni durante il quale non saranno resi disponibili 

- il prestito individuale (che implica anche il servizio di prenotazione, l’invio dei solleciti, la 

concessione di proroghe, la sospensione dal prestito in caso di eccessivi ritardi e tutte le 

operazioni relative alla restituzione dei volumi). Anche questo servizio è gestito su 

prenotazione.  I volumi devono essere richiesti tramite mail alla Biblioteca, una volta avuta 

conferma della disponibilità, contestualmente alla registrazione del prestito si possono ritirare 

in sede (sempre su prenotazione). La restituzione segue lo stesso iter della consultazione 

(ovvero l’obbligo di quarantena per un periodo di 5 giorni) e viene effettuata direttamente 

presso la Biblioteca o tramite apposito box messo a disposizione all’ingresso del Polo del 

‘900.  La cancellazione del prestito avviene al termine del periodo di quarantena, senza far 

incorrere in sospensione il lettore. 



- la riproduzione in formato elettronico dei materiali, consentita unicamente con mezzi propri, 

nel rispetto della normativa vigente sul diritto d’autore.   

 

 

Polo del 900 

È proseguita la collaborazione con i bibliotecari degli altri enti del Polo tramite periodiche riunioni 

virtuali sui seguenti temi: 

- riorganizzazione dei servizi 

- aperture e chiusure 

- incremento dello scaffale aperto 

- allestimento di sezioni temporanee legate alle iniziative del Polo 

- monitoraggio di tutte le attività svolte e delle presenze registrate 

- programmazione e coordinamento delle attività 

In particolare, si è lavorato alla progettazione delle attività legate alla pedonalizzazione di parte di 

Via del Carmine (eventi e attività di promozione della lettura e dei servizi da giugno a settembre). 

Sotto il portico di Palazzo San Celso è stata inoltre allestita la Poloteca, uno spazio con tavoli e sedie, 

utilizzato, su prenotazione, principalmente dagli studenti. 

 

 

Servizio civile 

Nel 2020 il Polo del ‘900 ha presentato il progetto “Luoghi e patrimoni da ri-conoscere” con due 

obiettivi principali: 

- valorizzare e promuovere il patrimonio culturale legato alla storia e la memoria del ‘900 

torinese e piemontese 

- favorire l’accesso del pubblico, dei giovani nello specifico, agli importanti patrimoni librari 

e archivistici custoditi dagli enti partner del Polo del ‘900, oggi consultabili tramite la 

biblioteca integrata 

Il bando prevedeva l’impiego di una persona presso la sala lettura ed area espositiva di Palazzo San 

Daniele e una persona da destinarsi alla sala lettura di Palazzo San Celso. In seguito alle selezioni 

svoltesi il 15 aprile è risultata vincitrice per Palazzo San Celso la dottoressa Marigiusy Digregorio, 

entrata in servizio a partire dal 24 giugno 2021 con i seguenti compiti: 

- attività di front-office legate alla gestione della sala lettura e dei servizi al pubblico (reference 

e prestito) 

- implementazione scaffali tematici delle sale di lettura integrate del Polo de’900, in 

connessione con la programmazione degli enti partner e del Polo (individuazione di titoli per 

nuovi acquisti, etichettatura e copertine, collocazione a scaffale dei volumi, registrazione 

delle attività svolte, quali ad esempio le richieste di consultazione da parte dei lettori)    

- progettazione di attività per il pubblico attraverso i patrimoni librari (elaborazione di 

bibliografie ragionate ed organizzazione pratica delle attività) 

- completamento e aggiornamento delle banche dati esistenti sulle piattaforme dei siti degli 

enti partner e del Polo del 900 (verifica dei dati e controllo dei contenuti) 

-  valorizzazione dei patrimoni (implementazione delle schede descrittive dei fondi conservati) 

 

 

Progetti emeroteca 

- In collaborazione con la rete degli Istituti della Resistenza, la Biblioteca continua a lavorare al 

progetto ESSPER coordinato dall’Università di Castellanza per lo spoglio dei periodici di storia, 

economia diritto e scienze sociali. L'adesione all'Associazione ESSPER è libera e possono esserne 

membri tutte le biblioteche con interessi specifici per le materie menzionate. Al progetto 

aderiscono attualmente 150 biblioteche che effettuano lo spoglio di 1.075 periodici, per un totale 

di 903.207 articoli spogliati. Il catalogo ESSPER risulta essere molto utile per effettuare ricerche 



bibliografiche su richiesta degli utenti, soprattutto perché contiene gli spogli delle riviste principali 

pubblicate dagli Istituti della Resistenza, 

- Nel 2005 la biblioteca ha aderito ad ACNP, Catalogo Italiano dei Periodici, che contiene le 

descrizioni bibliografiche delle pubblicazioni periodiche possedute da biblioteche dislocate 

sull’intero territorio nazionale e copre tutti i settori disciplinari. In seguito al corso di formazione 

svoltosi presso l’Università di Bologna, i bibliotecari hanno inserito nel catalogo tutte le riviste 

possedute con le relative consistenze (inserimento completato nel 2011), per un totale ad oggi di 

1.531 riviste, ma il lavoro prosegue e proseguirà nel tempo in quanto il catalogo richiede un 

costante aggiornamento delle consistenze e delle riviste di nuova acquisizione. Nel 2017 è stato 

rinnovato il portale di ACNP, così come l’opac Acnpsearch, al quale è stato collegato anche il 

servizio di scambio di doppi e doni AcnpDoDo. 

 

 

Formazione e aggiornamento 

Nel corso del 2021 la responsabile della Biblioteca Cristina Sara ha seguito i seguenti seminari e corsi 

di formazione e aggiornamento: 

-  webinar “Il patrimonio cartaceo e librario: attività per la prevenzione e la conservazione” (19, 21 

gennaio) 

- corso di formazione Sebina Next (25-26 maggio) 

- corso di formazione come Operatore Locale di Progetto (OLP) per il servizio civile (18 giugno) 

 

 

Coordinamento delle biblioteche speciali e specialistiche torinesi (CoBiS) 

Il CoBiS nasce il 18 giugno 2008, su iniziativa di alcune biblioteche specialistiche (tra cui la nostra), 

sollecitate dalla Regione Piemonte a cercare un confronto stabile fra loro. L’iniziativa ebbe immediato 

successo perché rispondeva al bisogno dei bibliotecari di confrontarsi e unire le forze per organizzare 

momenti di formazione, elaborare strategie comuni di promozione, migliorare i servizi al pubblico, 

collaborare con le istituzioni. A questo primo nucleo iniziale nel corso degli anni sono andate ad 

aggiungersi biblioteche di enti assai diversi per finalità istituzionale e ambito di competenza, ma 

comprendenti all'interno delle proprie raccolte importanti fondi documentari di particolare rilievo 

storico-artistico. 

Attualmente fanno parte del Coordinamento 66 biblioteche di differenti specializzazioni, dall’area 

storica a quella artistica, da quella economico-sociale a quella scientifica. 

Dal punto di vista organizzativo il CoBiS è caratterizzato da un ruolo attivo e costante dei bibliotecari 

partecipanti, un rappresentante per ogni singola biblioteca aderente. 

L’organo principale è costituito da un’assemblea plenaria che si riunisce generalmente a cadenza 

trimestrale. La segreteria, gestita annualmente a rotazione dalle istituzioni partecipanti, svolge 

funzione di collegamento tra i componenti e costituisce il punto di incontro del Coordinamento con 

le diverse istituzioni con cui è in contatto. 

L’attività del CoBiS si basa su alcuni gruppi di lavoro che si occupano di temi specifici e a cui 

partecipano i bibliotecari in base alle loro esigenze di servizio e alle singole competenze. Nel 2021, 

a causa dell’emergenza sanitaria, tali attività sono state sospese, limitandosi agli incontri online in 

occasione dell’assemblea plenaria. 

Nel corso degli oltre dieci anni di attività il CoBiS ha migliorato sensibilmente le modalità di fruizione 

del patrimonio documentario conservato dalle biblioteche aderenti (oltre 1 milione e mezzo di volumi 

e più di 40.000 testate di periodici) e ha organizzato momenti di aggiornamento professionale (corsi, 

seminari, workshop) favorendo la creazione di una rete attiva tra i bibliotecari. Di particolare rilievo 

è il progetto LOD (Linked Open Data), una tecnologia innovativa che promuove l’uso dei dati aperti 

e la capacità del WEB di collegarli tra loro in modo automatico per riconciliare tra loro fonti di dati 

eterogenee. 

 



 

RICERCA 

 

Giustizia straordinaria e militare 

Diretto e coordinato dall'Avvocato Maria Di Massa e iniziato nel giugno 2019, il progetto di ricerca 

è proseguito nel 2020 e nel 2021, malgrado gli inevitabili rallentamenti dovuti alla pandemia che ha 

in parte impedito l'accesso agli archivi. 

Il progetto promuove ricerche storico-giuridiche sui processi per i crimini di guerra nazisti e fascisti, 

sui processi per collaborazionismo, sulla giustizia militare del Novecento, sulla storia della 

magistratura militare e dell’avvocatura. 

Nella prospettica comparata ed internazionale, il progetto si ripropone di collocare la cosiddetta 

giustizia di transizione italiana nel quadro delle relazioni internazionali e di comparare l’esperienza 

italiana con quella degli altri Paesi europei (a partire da Francia e Germania), con riguardo alle 

pratiche di epurazione, ai procedimenti penali, agli archivi delle fonti giudiziarie, alle culture 

giuridiche e professionali di magistrati e avvocati. Al progetto collaborano storici e giuristi 

provenienti dalla magistratura, dall’avvocatura, da istituzioni culturali e università italiane ed estere. 

Vengono inoltre promosse le collaborazioni istituzionali ed il coinvolgimento delle amministrazioni 

giudiziarie, militari e civili. Accanto all’attività di ricerca e di creazione di archivi informatici 

destinati alla pubblica consultazione, sono previsti corsi e seminari per studenti, convegni e 

pubblicazioni. 

Il progetto ha ottenuto il patrocinio dell’Istituto Nazionale Ferruccio Parri e l’adesione di: 

Istituto storico italo-germanico (ISIG); Fondazione Bruno Kessler (FBK) di Trento; Associazione 

Nazionale Ex Deportati (ANED)- Sezione di Torino; Université Paris 1 Sorbonne - Identités, 

Relations Internationales et Civilisations de l’Europe (UMR SIRICE); Université de Caen-

Normandie – Histoire-Territoire-Mémoire (HISTEMÉ). 

Collaborano al progetto: Nicola Adduci (Istoreto), Michele Albertini (Istoreto), Barbara Berruti 

(Istoreto), Barbara De Luna (Università di Bologna), Luciano Boccalatte (Istoreto), Idalgo Cantelli 

(Università di Firenze), Paolo Caroli (Università Humboldt di Berlino), Chiara Colombini (Istoreto), 

Francesco Corniani (Università di Colonia), Leonardo Pompeo D’Alessandro (Sapienza Università 

di Roma), Nicolò Da Lio (Università di Padova), Marco De Paolis (Procuratore Generale Militare 

presso la Corte Militare d’Appello), Patrizia Dogliani (Università di Bologna), Greta Fedele 

(Università di Bologna), Filippo Focardi (Università di Padova), Giovanni Focardi (Università di 

Padova), Paolo Fonzi (Università del Piemonte Orientale), Bianca Gaudenzi (Istituto storico 

germanico di Roma/Università di Konstanz/Università di Cambridge), Federico Goddi (Università di 

Padova), Edoardo Greppi (Università di Torino), Antonio Grilli (Università e-campus Como/Roma), 

Lutz Klinkhammer (Istituto storico germanico di Roma), Nicola Labanca (Università di Siena), 

Susanna Maruffi (Aned- Torino), Antonella Meniconi (Sapienza Università di Roma), Leonardo 

Mineo (Università di Torino), Lucio Monaco (Aned-Torino), Guido Neppi Modona (Vicepresidente 

Emerito della Corte costituzionale, Istoreto), Cecilia Nubola (Istituto italo germanico di Trento- FBK), 

Amedeo Osti Guerrazzi (Università di Padova), Paolo Pezzino (Istituto Nazionale Ferruccio Parri), 

Pierpaolo Rivello (Procuratore Generale Militare Emerito presso la 

Corte di Cassazione, avvocato in Torino), François Rouquet (Università di Caen- 

Normandie), Toni Rovatti (Università di Bologna), Daniele Sacco Zirio (Università 

di Padova), Fabio Verardo (Università di Trieste), Fabrice Virgili (Università Paris-1 Panthéon 

Sorbonne). 

Importanti prospettive di ricerca si sono aperte grazie alla decisione del  Plenum del Consiglio della 

Magistratura Militare che nella seduta del 14.07.2020 ha autorizzato  la consultazione / richiesta copia 

dei fascicoli personali dei magistrati militari. 

Il gruppo di lavoro ha proseguito le sue riunioni a distanza, rinviando, data la situazione sanitaria, 

all’aprile 2022 il previsto convegno di studio, in vista del quale era già stato coinvolto  l’Ordine degli 

Avvocati di Torino per l’accesso ai fascicoli personali degli avvocati torinesi e per il patrocinio al 

convegno suddetto già  programmato presso il Palazzo di Giustizia di Torino, istanza al momento 



sospesa in attesa della ripresa delle attività formative in presenza dell’Ordine. 

Si è realizzata, sul piano della didattica, una serie di tre incontri a distanza, dedicati agli studenti della 

secondaria superiore con l'obiettivo di proporre una riflessione sui giorni della Liberazione, sul ritorno 

alla dimensione della legalità dopo gli orrori della guerra e di una spietata occupazione militare, sulle 

complesse dinamiche internazionali che garantirono l’impunità ai criminali di guerra tedeschi ed 

italiani, sulla giustizia negata alle vittime dei crimini nazifascisti (vedi alla voce “Seminari”. 

 

Verità storica e verità processuale 

Proposto e elaborato da Paolo Borgna e Alberto Mittone, il progetto prevede una serie di seminari, da 

realizzarsi a partire dall'autunno 2022, con la partecipazione di storici e giuristi. Destinati 

principalmente a studenti del Dipartimento di Studi Storici e del Dipartimento di Giurisprudenza 

dell'Università di Torino, essi hanno l'obiettivo di proporre una riflessione su un tema sul quale da 

sempre, storici e giuristi si sono interrogati e confrontati, le affinità e diversità dei loro mestieri. Il 

tema dei rapporti tra Storia e Giustizia ha da sempre appassionato i pensatori moderni, a maggior 

ragione oggi, quando esso ritorna impetuosamente, in un’epoca in cui il ruolo del giudiziario è così 

esteso e a volte debordante. Sono state svolte riunioni del gruppo di lavoro composto da Paolo Borgna, 

Alberto Mittone, Barbara Berruti e Luciano Boccalatte con il Direttore del Dipartimento di Studi 

Storici e di Giurisprudenza per la messa a punto del programma. 

 

Storia e memoria: le giornate memoriali 

La riflessione sulle giornate memoriali è un dei filoni di ricerca che si è maggiormente sviluppato nel 

corso dell'anno, partendo da una domanda provocatoria: “Sono utili le giornate memoriali?”. Un 

primo momenti di riflessione nazionale, si è avuto con il seminario “Il ruolo delle giornate memoriali 

nella costruzione di un ethos democratico” (vedi alla voce “Seminari”). 

 

Solo la vita nella vita mi rimane. Sulle tracce di Zuzanna Ginczanka 

Il progetto, incentrato sulla diffusione e sulla conoscenza del lascito letterario della poetessa ha potuto 

essere realizzato grazie al sostegno del Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio Regionale 

del Piemonte. La ricercatrice Victoria Musiołek Romano tra luglio e dicembre ha svolto la prima fase 

della ricerca consistente nell’approfondimento della figura e della produzione letteraria della poetessa 

polacca di organi ebraiche, Zuzanna Ginczanka. A questo scopo sono stati reperiti numerosi testi di 

riferimento - monografie, periodici e saggi dedicati all’argomento, in grado di contestualizzare, 

designare lo sfondo biografico e quello più ampio, storico, in cui nacquero le poesie. Così è stata 

elaborata una bibliografia ragionata, tuttora in aggiornamento, come un punto d’inizio per il lavoro 

scientifico. Allo stesso tempo sono stati presi rilevanti contatti con gli studiosi polacchi che hanno 

studiato a fondo il fenomeno della Ginczanka stessa, la sua biografa Izolda Kiec, lo storico Ryszard 

Kotarba e lo scrittore contemporaneo Jaroslaw Mikolajewski. 

Un punto cardinale della ricerca è dato dalla consultazione dei manoscritti delle poesie di Ginczanka, 

contenuti in due quaderni, miracolosamente scampati all’insurrezione di Varsavia e conservati oggi 

presso il Museo della Letteratura (Muzeum Literatury) nella capitale polacca. Oltre al ricupero degli 

originali, è stato possibile acquisire una parte della corrispondenza della poetessa e delle relazioni di 

chi le stava vicino. A Cracovia invece sono stati localizzati alcuni documenti riferiti al periodo di 

detenzione della poetessa nel carcere di Montelupich, tra cui i moduli compilati e contenenti 

probabilmente ultime parole scritte da Ginczanka, prima della sua morte nel KL Płaszów. Il lavoro 

successivo, ottenuta una buona base dall’intreccio fra la componente storiografica e  quella 

documentaristica, consisterà nell’individuazione di un criterio per poter procedere con una selezione 

meditata delle poesie da tradurre in italiano e costruirci intorno un saggio introduttivo al fine di svelare 

il mistero di Ginczanka, senza però mistificare la memoria, le sensazioni, la vita e la personalità - 

ovvero le sue tracce emerse grazie all’operazione letteraria al centro del progetto. Nel Giorno della 

Memoria 2021 si è svolta una rappresentazione teatrale tratta da un'opera di Jaroslaw Mikolajewski, 

trasmessa in streaming (vedi alla voce “Presentazioni”. 

 



 

Industria e lavoro nelle relazioni delle quattro Militärkommandaturen del Piemonte (ottobre 

1943-settembre 1944). 

La proposta, inviata a novembre 2020 al Comitato Resistenza e Costituzione della Regione Piemonte, 

nasce dalla recente disponibilità della documentazione prodotta dalle strutture militari-economiche 

tedesche distribuite su gran parte del territorio italiano occupato dopo l'armistizio dell'8 settembre 

1943 e fino all'inizio dell'autunno 1944.  Le relazioni elaborate mensilmente dalle varie 

Militãrkommandanturen (MK) consentono di avvicinare questi problemi e di ricostruire gli obiettivi 

perseguiti dagli occupanti e in modo indiretto dagli organismi economici della RSI. Soprattutto 

consentono di avere un quadro organico della realtà economico sociale dell'Italia occupata poiché 

coprono buona parte del territorio e riguardano molti aspetti dei territori tra cui due voci ricorrenti 

quali l'Economia e il Lavoro. Queste relazioni per la parte economica sono state recentemente 

pubblicate dalla casa editrice Unicopli di Milano per iniziativa di un gruppo di lavoro dell'Istituto 

Nazionale “Parri”. 

Il percorso di ricerca ha visto il coinvolgimento di tutti gli Istituti della Resistenza in Piemonte e si 

articola in due fasi. Si è proceduto con incontri a distanza all'attuazione della prima fase dedicata alla 

analisi e al confronto delle acquisizioni ricavate dalle relazioni delle MK in tutte le province 

piemontesi e al confronto delle situazioni riscontrate nelle singole province. Alla fine del percorso si 

è tenuto un seminario pubblico (vedi voce “Seminari”). 

 

La grande trasformazione in Italia 

Il progetto, nato nell’ambito di una convenzione stipulata con l’Istituto Luce nel luglio del 2017, 

assume come segmento temporale di indagine la fase culminante del cosiddetto “miracolo economico” 

(1958-1963) e come punto di partenza le celebrazioni del centenario dell’Unità avvenute a Torino con 

“Italia ’61”. Obiettivo della ricerca, che comporta inevitabili sforamenti su un arco temporale più 

vasto e fitti collegamenti con la situazione internazionale, è approfondire la conoscenza di questo 

snodo decisivo del Novecento italiano utilizzando una pluralità di fonti: cinegiornali Luce, quotidiani, 

video amatoriali, fotografie, produzioni letterarie e cinematografiche (documentari e film a soggetto), 

un approccio che consente di ampliare lo sguardo a più ambiti (i giovani, le donne, le trasformazioni 

sociali, l’emigrazione, le periferie). Il progetto si è concluso con la realizzazione di un documentario 

di 30 minuti a cui hanno lavorato Riccardo Marchis, Barbara Berruti, Enrico Miletto, con la regia di 

Giulia Musso che è stato pubblicato in rete sul canale YouTube di Istoreto e del Luce a settembre ed 

è stato presentato al salone del libro il 17 ottobre da Giovanni De Luna alla presenza degli autori. 

 

L'internamento militare italiano (1943-1945) 

La ricerca sull'internamento militare italiano ha subito un rallentamento a causa della pandemia: verso 

la fine dell'anno è stata ripresa da Cristian Pecchenino con la ricognizione degli importanti fondi 

personali acquisiti. La ricerca è possibile grazie a una donazione della figlia di un IMI, Maria Grazia 

Alemanno. 

 

 

Il carteggio tra Fernando De Rosa e i vertici parigini di “Giustizia e Libertà” 

Grazie all’interessamento e al sostegno di Simone Ginzburg, nipote di Aldo Garosci, del quale 

l’Istoreto custodisce l’archivio personale, si sta lavorando allo studio del carteggio tra Fernando De 

Rosa e i vertici parigini di Giustizia e Libertà in vista di una sua pubblicazione, un progetto editoriale 

coltivato dallo stesso Garosci nella seconda metà degli anni Cinquanta e mai realizzato. 

Il carteggio, consegnato proprio in quegli anni da Alberto Tarchiani a Garosci, si compone di 62 

lettere, che coprono un arco cronologico compreso tra il marzo 1932 e il maggio 1933. Ne fanno parte 

missive tra De Rosa e Carlo Rosselli, tra De Rosa e il Comitato centrale di GL, tra De Rosa e Tarchiani, 

tra Aurelio Natoli e Tarchiani, tra Natoli e Rosselli. Una corrispondenza di grande interesse, esito di 

un progetto di lotta contro il fascismo ideato da Giustizia e Libertà in collaborazione con De Rosa, 

stabilitosi nei pressi di Madrid – nella Spagna da poco meno di un anno divenuta repubblicana – dopo 



la detenzione scontata a Bruxelles a seguito del processo a suo carico per l’attentato contro Umberto 

di Savoia compiuto il 24 ottobre 1929. La realizzazione del progetto, un volo su Roma per il quale 

De Rosa tenta di prendere il brevetto da pilota nel campo di aviazione di Getafe, incontra crescenti 

ostacoli, di varia natura, per risolversi infine in un fallimento. 

Al di là dell’esito dell’impresa, il carteggio aggiunge importanti elementi di conoscenza alla storia di 

Giustizia e Libertà e delle sue strategie di lotta contro il regime; fornisce un utile contributo di 

approfondimento alla storia dell’antifascismo, e in particolare di quello non comunista, negli anni 

della Concentrazione antifascista (che si costituisce nel 1927 e si scioglie nel 1934), mostrando con 

grande chiarezza il nascere di strategie di collaborazione tra formazioni che, divise sul piano teorico, 

sono però disposte all’azione comune. Inoltre, le lettere forniscono squarci di grande rilievo per lo 

studio della figura di De Rosa e, illuminando le sue difficoltà, i suoi slanci, le sue speranze e le sue 

cadute, mostra il prezzo pagato nella vita concreta, da chi fece allora una scelta di opposizione radicale 

al fascismo. 

Si è proceduto alla trascrizione delle lettere dell’intero carteggio, a partire dalle copie dattiloscritte da 

Garosci negli anni Cinquanta riscontrate poi sugli originali. È ora in corso il lavoro di annotazione 

del carteggio, al fine di fornire elementi che agevolino la lettura. A cura di Chiara Colombini 

     

Pino torinese tra guerra e Resistenza 

Nel secondo conflitto mondiale tutta la società fu drammaticamente segnata dalla guerra. Le comunità, 

anche quelle che non si trovavano sulla linea del fronte, dovettero affrontare restrizioni e gestire il 

fenomeno dello sfollamento, un esodo incontrollato di persone che a causa dei bombardamenti si 

spostavano dal capoluogo torinese ai piccoli comuni della provincia. Nel 1936 la popolazione attiva 

a Pino Torinese risultava essere di 2216 abitanti ai quali si erano aggiunti 350 sfollati già a partire dal 

1942. Inoltre, se fino al 1943 si può parlare di una guerra che si svolgeva altrove, l’occupazione 

tedesca e lo sviluppo del movimento di Resistenza a partire dal 1943 e successivamente lo stabilirsi 

del fronte alpino nel 1944 portarono i combattimenti anche in località che fino ad allora erano state 

risparmiate dal conflitto. Durante i venti mesi dell’occupazione 40 risultano essere i nati e/o i residenti 

a Pino Torinese che hanno ottenuto il riconoscimento ufficiale per avere aderito alla Resistenza (i loro 

nomi sono visibili sulla banca dati del partigianato piemontese pubblicata sul sito del nostro Istituto 

www.istoreto.it). Alcuni luoghi di Pino sono noti per essere stati teatro di situazioni di tipo diverso in 

quei mesi, ma ancora manca un lavoro sistematico che restituisca la storia del territorio. Ricostruire 

situazioni e eventi, ridare spessore ai personaggi che durante quei mesi ebbero un ruolo significativo 

sarebbe importante per consegnare alla comunità vicende di Resistenza e Liberazione svoltesi in 

contesto pinese, al fine di rendere tali vicende accessibili a tutti. L’Istituto piemontese per la storia 

della Resistenza si è fatto carico della ricerca, individuando e coordinando i lavori di una studiosa, 

Valentina Colombi, che ha cominciato la ricerca nel 2021 e che prevede di concluderla nel 2022. Al 

lavoro di ricerca seguirà una pubblicazione che verrà edita nel 2022. 

 

 

SEMINARI 

 

Giellismo e Azionismo. Cantieri aperti 

La diciassettesima edizione del seminario “Giellismo e Azionismo. Cantieri aperti”, dopo la 

precedente realizzata online nel 2020 a causa dell’emergenza pandemica, si è svolta giovedì 18 e 

venerdì 19 novembre 2021 nuovamente in presenza. L’esperienza dello scorso anno, che pur con gli 

evidenti limiti del caso ha mostrato le potenzialità della formula online nel coinvolgere studiosi e 

pubblico impossibilitati a spostarsi, ha non soltanto consentito la partecipazione a distanza di uno dei 

relatori ma anche consigliato la registrazione video del convegno, messa poi a disposizione degli 

interessati sul canale YouTube dell’Istoreto. 

Nonostante le limitazioni legate alla riduzione della capienza degli spazi, l’edizione ha confermato 

ancora una volta la vitalità dell’iniziativa: nelle due giornate del seminario sono intervenuti e si sono 

confrontati 17 studiosi (e altrettanti presenti in sala), provenienti da più regioni d’Italia e dall’estero. 



Soprattutto i ricercatori coinvolti hanno ripreso ad animare la “comunità” di discussione che da anni 

accompagna il seminario. 

Nelle due giornate si sono alternati interventi di presentazione di ricerche in corso e di analisi di fondi 

archivistici e di discussione di novità editoriali. In chiusura della prima giornata è stato inoltre 

presentato il quattordicesimo titolo della collana editoriale “Testimoni della libertà”, il volume di 

Marco Grifo, Le reti di Danilo Dolci. Sviluppo di comunità e nonviolenza in Sicilia occidentale, 

(FrancoAngeli 2021), vincitore del Premio Faustino Dalmazzo 2020. Il saggio, frutto di 

un’approfondita ricerca d’archivio condotta su fonti finora inesplorate, porta un contributo di assoluto 

rilievo alla conoscenza della biografia di Danilo Dolci, illustrandone in particolare l’intensa attività 

portata avanti nella Sicilia occidentale dall’inizio degli anni Cinquanta alla fine degli anni Sessanta, 

che esercitò una straordinaria attrazione su ambienti diversi e distanti. 

Nacquero gruppi, associazioni e comitati di sostegno all’attività di Dolci nei luoghi più diversi, tra i 

quali – ciò che è particolarmente rilevante per le finalità del Premio Dalmazzo – molti intellettuali 

della variegata galassia azionista che, su posizioni altre rispetto a quelle dei grandi partiti di massa, 

si impegnarono nel creare strutture di sviluppo sociale autonomo e dal basso. 

A causa dello slittamento delle tempistiche seguito allo spostamento del seminario, per il secondo 

anno consecutivo, dal mese di maggio a quello di novembre, alla scadenza del nuovo bando per 

l’assegnazione del Premio Faustino Dalmazzo 2021 (nel mese di luglio) si è scelto di rilanciare il 

bando stesso, finalizzato alla pubblicazione del quindicesimo volume della collana editoriale 

“Testimoni della libertà”, nel prossimo mese di maggio del 2022. 

A cura di Giovanni De Luna, Chiara Colombini, Barbara Berruti, Luciano Boccalatte, Daniele 

Pipitone, Aldo Agosti, Ersilia Alessandrone Perona, Dada Vicari. 

 

 

Giustizia straordinaria e militare 

 

I giorni della Liberazione di Torino e della “resa dei conti” con il fascismo, 15 aprile, Interventi di 

Nicola Adduci, Barbara Berruti, introduzione di Maria Di Massa; ha moderato Luciano Boccalatte. 

Le stragi impunite: i crimini di guerra italiani e tedeschi tra diritto e politica internazionale, 21 aprile. 

Interventi di Edoardo Greppi (Università degli Studi di Torino) e Paolo Pezzino (Istituto Nazionale 

Ferruccio Parri). Ha introdotto e moderato Maria Di Massa. 

La (tardiva) giustizia per i crimini di guerra tedeschi: i processi dei Tribunali militari italiani negli 

anni Novanta e Duemila, 29 aprile. Interventi di Pierpaolo Rivello (Procuratore Generale Militare 

Emerito presso la Corte di Cassazione) e Marco De Paolis (Procuratore Generale Militare presso la 

Corte d’Appello Militare). Ha introdotto e moderato Maria Di Massa. Online sulla pagina Facebook 

di Istoreto. 

 

Il ruolo delle giornate memoriali nella costruzione di un ethos democratico 

Il seminario si è articolato in tre incontri a distanza tenuti il 3, il 7 e il 16 dicembre. A partire da 

gennaio 2022 verranno organizzati i laboratori didattici per docenti. Progetto scientifico: Luciano 

Boccalatte, Alberto Cavaglion, Riccardo Marchis. 

Il seminario è nato dall’esigenza di offrire un’occasione di riflessione sui temi richiamati dal titolo, 

per orientarsi nella fitta trama di date che compongono il Calendario civile, individuando le ragioni 

che hanno condotto a ogni singola presenza, rivelatrici dei compiti assegnati alla memoria pubblica 

nella nostra contemporaneità. 

Lo sguardo si è concentrato sugli anni 2000 e sull’Italia in particolare, che ha preso ad arricchire e 

per taluni qualificati studiosi anche ad inflazionare il novero delle solennità e delle ricorrenze, a 

partire proprio dagli esordi del nuovo millennio, con il conseguente stemperarsi del senso e della 

rilevanza di ciascuna data. Senza contare – per alcune almeno – il riprodursi costante ad ogni 

anniversario di contrapposizioni strumentali e fuorvianti. 

Il primo incontro è stato dedicato al formarsi della memoria pubblica e delle sue relazioni con la 

memoria collettiva; delle sue funzioni, del suo esito incostante e mutevole nel tempo e nelle stagioni 



dei vari Paesi. A seguire si è approfondita l’analisi attraverso l’esame di due date in particolare e dei 

significati loro attribuiti: 

la Giornata della Memoria per la sua centralità nel calendario civile e nelle politiche memoriali, in 

costante tensione tra esercizio virtuoso del ricordo e i rischi ricorrenti, all’opposto, di 

monumentalizzazione e di banalizzazione. 

Il Giorno del Ricordo, per il suo prestarsi a considerare come la scelta dei “luoghi” di memoria sia un 

terreno di scontro politico, animato da letture speculari, spesso ideologiche, che si sovrappongono 

alla rilevanza storica degli eventi proposti, difficilmente contestabile a differenza del loro uso. 

Il programma si è così articolato: 

3 dicembre 

1ª Sessione – Le ragioni di un calendario civile 

Saluti istituzionali 

Relazioni: Le memorie pubbliche, Paolo Jedlowski (Università della Calabria) 

Il difficile confronto fra le differenti memorie europee, Guido Crainz (Università di Teramo) 

Elogio delle memorie oblique, Coordina Alberto Cavaglion (Università di Firenze) 

7 dicembre, 2ª Sessione – La Giornata della Memoria 

Relazioni: Il 27 gennaio e le aporie della memoria, Guri Schwarz (Università di Genova) 

Discussant: Marta Baiardi (Istituto storico toscano della Resistenza e dell’età contemporanea), Valeria 

Galimi (Università di Firenze). Coordina e conclude Alberto Cavaglion. 

16 dicembre, 3ª Sessione – Vuoti di memoria e memorie contese. Un esempio: il Giorno del Ricordo 

Relazioni: Percorsi (con qualche intoppo) di riconciliazione, Raoul Pupo (Università di Trieste) 

Giorno del Ricordo e corto circuiti della memoria, Eric Gobetti (ISRAL) 

Gli italiani di Tito. La Zona B e l'emigrazione comunista in Jugoslavia, Enrico Miletto (Università di 

Torino). Coordina e conclude Marcello Flores (Università di Siena). 

Nel corso di questa sessione sono stati presentati i laboratori didattici per docenti in programma da 

gennaio 

A conclusione del seminario, sui canali YouTube di Istoreto e del Polo del ’900,è disponibile un 

contributo di Edoardo Greppi (Università di Torino) in dialogo con Paolo Borgna e Alberto Perduca 

sulle definizioni di genocidio e le sue possibilità di applicazione. 

Seminario svolto in collaborazione col Ministero dell’Istruzione-Ufficio Regionale del Piemonte, 

Polo del 900, Istituti della Resistenza del Piemonte, MIBACT. 

L’occupazione tedesca e lo sfruttamento delle risorse italiane. Il Piemonte nelle relazioni delle 

Militärkommandanturen e nella documentazione della RSI (settembre 1943-novembre 1944). 

Il 14 dicembre alle ore 15 si è tenuto il seminario che ha restituito al pubblico gli esiti della ricerca 

(vedi alla voce “Ricerca”) che il Coordinamento degli Istituti della Resistenza del Piemonte ha portato 

avanti con il sostegno del Consiglio regionale del Piemonte - Comitato Resistenza e Costituzione,  

per approfondire  in modo sistematico delle dinamiche dell’economia di guerra e quindi dei costi 

relativi pagati dal paese durante l’occupazione. Sono intervenuti: Claudio Dellavalle (Istoreto), 

Crediti di guerra e difficoltà dell’industria piemontese e torinese dopo l’8 settembre 1943; Cesare 

Panizza (Isral), L’occupazione tedesca nelle relazioni degli ispettorati speciali di polizia della RSI 

per il Piemonte: il caso della provincia di Alessandria; Mario Renosio (Israt), L’occupazione in 

un’area apparentemente marginale: l’Astigiano; Nicola Adduci (Istoreto),  “La Germania è 

veramente vostra amica”.  L’occupazione di Torino e la silenziosa sottrazione di risorse sul suo 

territorio; Daniele Pipitone (Isrsc Bi-Vc), L’occupazione tedesca di Vercelli fra fonti tedesche e 

italiane, Michele Gaietta (Isrn), Il controllo tedesco sul Piemonte nordorientale (1943-44): la 

Militärkommandantur 1021 Novara; Livio Berardo, (Isrcn), I rapporti della MK 1020  per una 

ricerca storico-linguistica nei licei del Cuneese, Livio Berardo (Istituto Resistenza “Dante Livio 

Bianco”, Cuneo); Paolo Battifora (Genova), Il quadro ligure: percezione del fenomeno ribellistico, 

timori per l’approvvigionamento alimentare, valutazioni sull’operato della Rsi. 

 



 La storia nel pallone. Temi e ricerche per la storia del calcio italiano 

Il 26 novembre in sala del 900 nell’ambito del progetto Sfide sconfinate promosso dal Polo del ‘900, 

in collaborazione con l’Unione Culturale si è tenuto il seminario la storia nel pallone dove sono 

intervenuti Nicola de Ianni, Nicola Sbetti, Francesca Tacchi, Maurizio Lupo, Daniele Serapiglia, 

Carmine Marino. Per l’Istoreto ha introdotto il seminario Aldo Agosti che ne è stato anche l’ideatore. 

Fra tutte le pratiche sportive il calcio appare quella che può intercettare e sollecitare gli apporti dei 

campi disciplinari più diversi: dall’antropologia alla sociologia, dall’economia alle scienze della 

comunicazione. E naturalmente, anche la storia. Per la verità, il rapporto della storia con il calcio a 

lungo non è stato – almeno in Italia – particolarmente felice. Ancora una decina di anni fa i libri sul 

calcio italiano che si potessero definire di respiro storico si contavano sulle dita di due mani, al 

massimo di tre.  Il seminario proposto dall’Istoreto propone una rassegna delle piste di ricerca che 

alcuni di loro hanno seguito e vuole costituire un momento di confronto con un pubblico più ampio 

di docenti anche della scuola secondaria: i quali possono trovare nella storia dello sport in generale e 

del calcio in particolare un laboratorio particolarmente vivace e stimolante dell’interazione – sia a 

livello nazionale sia a livello locale – di fenomeni economici, sociali e culturali che plasmano una 

società e ne rispecchiano la trasformazione. 

L'Istituto, nella persona del direttore Luciano Boccalatte, ha collaborato alla realizzazione della 

giornata In ricordo di Franco Ramella, della sua persona, della sua maniera di conoscere il mondo, 

di scrivere e di parlare della storia, Polo del '900, 5 dicembre 2021. 

 

DIDATTICA 

 

a) Didattica universitaria 

 

Scienza del libro, del documento, del patrimonio culturale 

In attuazione della convenzione quadriennale siglata nel 2020 tra il Dipartimento di Studi Storici 

dell'Università di Torino e l'Istituto, è stato realizzato il previsto laboratorio, per un totale di 18 ore, 

dedicato agli studenti del corso di Laurea magistrale “Scienza del libro, del documento, del 

patrimonio culturale”, per l'anno accademico 2020-2021, primo anno di attuazione della convenzione. 

Le lezioni e le verifiche si sono svolte tra l’aprile e il giugno 2021. Docenti: Barbara Berruti, Luciano 

Boccalatte, Chiara Colombini, Andrea D'Arrigo. 

 

Progetto Right Now 

In relazione al bando BDR20/2020 dell’Università degli studi di Torino, nell’ambito del progetto 

Right Now. L’età dei diritti e della pace tra passato, presente e futuro del Dipartimento di 

Giurisprudenza, che ha coinvolto come partner l’Istoreto, Chiara Colombini ha ottenuto una borsa di 

ricerca, finalizzata a produrre materiali didattici destinati agli insegnanti delle scuole secondarie di 

secondo grado, per la realizzazione di laboratori con le proprie classi. In particolare, l’attività ha 

riguardato il primo dei quattro laboratori previsti dal progetto Right Now, intitolato Il Fascismo, la 

Resistenza, la nascita della Costituzione, che ha coinvolto il Dipartimento di Studi Umanistici, il 

Dipartimento di Studi storici oltre a quello di Giurisprudenza. 

Di concerto con il tutor, il professor Bruno Maida, e con i professori Alessandra Algostino, Francesco 

Campobello, Antonio Chiavistelli, si è deciso di articolare il laboratorio nella preparazione di quattro 

dossier didattici per i docenti. Il tema di fondo dei quattro percorsi formativi proposti è stato quello 

dei diritti: la loro negazione durante il ventennio fascista, l’impegno per la loro conquista e 

affermazione durante la Resistenza, il loro riconoscimento con l’approvazione della 

Costituzione del 1948. Ciascuno di essi è stato strutturato in due parti: una parte “narrativa”, come 

strumento-guida per gli insegnanti per affrontare e articolare il tema attraverso una selezione 

organizzata di fonti e materiali; una parte di approfondimento, composta di bibliografie ragionate, 

indicazioni archivistiche – documentali e fotografiche –, risorse online. Se il filo rosso comune ai 

quattro dossier è stato il nesso Resistenza-Costituzione, diverse sono state le chiavi di lettura proposte 



per analizzarlo e raccontarlo. Due dossier sono stati impostati con un taglio biografico, due 

con un impianto tematico: 1. Teresa Noce (1900-1980). Brutta, povera e comunista; 2. Ada Gobetti 

(1902-1968). Antifascismo, Resistenza, emancipazione; 3. Il mondo che verrà. Il futuro immaginato 

nel presente della Resistenza 

4. I diritti e la vita. Antifascismo e Costituzione. Per i due dossier biografici la scelta è stata di 

soffermarsi su due donne antifasciste e militanti politiche al fine di mettere in primo piano una 

prospettiva di genere, proponendola come parte integrante – e non come semplice declinazione 

specifica – della storia della lotta per i diritti. I materiali prodotti sono infine confluiti in una 

pubblicazione curata dal Dipartimento di giurisprudenza: Right Now! L’età dei diritti e della pace, tra 

passato, presente e futuro. Materiali per un approfondimento. 

 

b) Didattica per i cicli della scuola primaria, secondaria inferiore, secondaria superiore. 

 

Corso di formazione Percorsi trasversali di Educazione Civica 1° anno di attuazione -2021 

Anno scolastico 2020 – 2021. L’IC Regio Parco di Torino e l’IIS Dalmasso di Pianezza in unione 

all’Istoreto realizzano tra il novembre 2020 e il maggio 2021 un corso di formazione online (30 ore), 

volto a realizzare progetti di educazione alla cittadinanza che coinvolgono in verticale classi diverse 

di   quegli Istituti, con  la partecipazione   di   43 docenti    appartenenti    alle singole aree 

disciplinari dei due Istituti.  

Nella prima parte del corso sono state trattate le connessioni esistenti tra le tre macroaree indicate 

nelle Linee Guida (Costituzione, Agenda 2030, cittadinanza digitale). 

27 maggio 2021 

A conclusione delle attività del corso di formazione sulla nuova Educazione civica, organizzato da 

Istoreto, IIS Dalmasso e IC Regio Parco in collaborazione con l’Ufficio scolastico regionale del 

Piemonte, gli iscritti e i tutor si sono confrontati sul percorso svolto e, con il contributo di esperti 

qualificati, hanno stilato un primo bilancio dell’esperienza. 

Il seminario è aperto alla partecipazione degli insegnanti dei due Istituti organizzatori e dei referenti 

di Educazione Civica delle scuole del territorio piemontese. A cura di Riccardo Marchis. 

 

Corso di formazione Percorsi trasversali di Educazione Civica 2° anno di attuazione 

Anno scolastico 2021 – 2022. L’IC Regio Parco di Torino e l’IIS Dalmasso di Pianezza in unione 

all’ISTORETO, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte, proseguono 

nell’a.s. 2021-22 il corso di formazione online (27 ore), volto a realizzare progetti di educazione alla 

cittadinanza che coinvolgano in verticale classi diverse di quegli Istituti. Il percorso, seguito da 35 

docenti appartenenti alle diverse aree disciplinari delle due scuole, vuole coniugare gli obiettivi di 

cittadinanza delle tre macroaree di Educazione civica (Costituzione, Sviluppo Sostenibile e 

Cittadinanza digitale) con un approccio laboratoriale e dinamico. Le fasi di sviluppo dei percorsi 

trasversali sono supportate dall’utilizzo di strumenti operativi proposti dalle Tutor, per favorire la co-

progettazione tra docenti, l’osservazione delle competenze messe in atto dagli studenti e la 

valutazione formativa dell’apprendimento. Il corso, inserito nella piattaforma S.O.F.I.A., ha preso 

avvio il 22 ottobre 2021 con un Seminario d’apertura e si concluderà a maggio 2022. A cura di 

Federica Ceriani e Riccardo Marchis. 

 

 

Corso di formazione Primi Passi nella Cittadinanza 

Anno scolastico 2021 – 2022. Il corso di formazione online (22 ore), inserito nella piattaforma 

S.O.F.I.A., ha preso avvio nel mese novembre 2021 con l’iscrizione di 10 docenti provenienti da 

diverse scuole dell’Infanzia della Provincia di Torino. Il numero contenuto di iscritti ha permesso di 

impostare una modalità cooperativa ed attiva alquanto impegnativa, dando forma ad un vero e proprio 

Laboratorio didattico di co-progettazione. Il corso si concluderà ad aprile 2022 con un Seminario 

finale aperto anche ai docenti degli altri ordini scolastici. A cura di Federica Ceriani. 

 



Corso di formazione Competenze per Crescere 

Anno scolastico 2021 – 2022. In aggiunta a quanto preventivato nella Relazione di Previsione - 

Attività 2022, L'Istituto Comprensivo di Mezzolombardo Paganella, della Provincia Autonoma di 

Trento, ha contattato Federica Ceriani per l’attivazione di un corso di formazione sulla progettazione 

di Unità d’Apprendimento incentrate sulle competenze. Il corso ha preso avvio a settembre 2021, con 

l’iscrizione di 55 docenti di Scuola primaria e Scuola secondaria di 1° grado. Il corso si concluderà a 

febbraio 2022. A cura di Federica Ceriani. 

 

 

Esclusione dalla vita: le leggi razziali ‘38-‘45. Una proposta didattica (anche) per il Giorno della 

Memoria 

Anno scolastico 2021 – 2022. Il corso - cinque incontri in streaming con attività online per 25 ore 

complessive - è parte dell’offerta formativa online di Istoreto in collaborazione con il Comitato della 

Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione 

repubblicana, rivolta agli insegnanti della scuola primaria e secondaria. Si è concentrato sul canale 

tematico “Leggi razziali”, presente nel sito e recentemente rinnovato e ha offerto la possibilità di 

progettare e sperimentare un breve intervento didattico innovativo. Corso inserito nella piattaforma 

Sofia. Hanno portato a termine il corso 33 docenti. A cura di Enrica Bricchetto 

 

 

Valutazione per la formazione – Gruppo di lavoro 

Anno scolastico 2020-2021. Il Gruppo di lavoro, composto da insegnanti degli Istituti comprensivi 

Ricasoli, Di Nanni, Cena, Castiglione, ha riavviato nel settembre 2020 le attività on line mirate alla 

composizione del terzo quaderno di Storia facendo (cfr.  http://www.istoreto.it/didattica/valutazione-

formativa-nel-laboratorio-di-storia/). La cadenza mensile degli incontri è stata mantenuta tra 

settembre e maggio nonostante le difficoltà rappresentate dal moltiplicarsi degli impegni nelle scuole 

per le condizioni imposte dalla pandemia. Tale situazione si è riflessa sui temi del confronto per il 

valore e, insieme, la problematicità rappresentata dalle Didattiche a distanza, il cui sedimento e il cui 

ruolo si è ritenuto debba essere rispecchiato in alcune parti del volume in preparazione. Una specifica 

attenzione è stata riservata ai temi del previsto quarto capitolo, ossia l’articolazione e la scelta degli 

argomenti storici proposti nelle programmazioni (e nei “programmi”) a partire dalla classe terza delle 

elementari. 

Anno scolastico 2021 – 2022. La proposta per l’anno corrente ha dovuto subire una sospensione dopo 

i primi 4 incontri a causa del sovrapporsi degli impegni professionali e personali nelle particolari 

condizioni dettate dal perdurare della pandemia. A cura di Riccardo Marchis. 

 

 

 

Percorsi sulle competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) 

L’Officina della memoria. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento nei beni 

culturali, nell’informazione e nei data 

Anno scolastico 2020-2021. Tra i mesi di novembre 2020 e aprile 2021 si è svolta la nuova edizione 

che ha mantenuto la collaudata impostazione: educazione ai beni culturali, con una particolare 

attenzione alla loro declinazione nel presente, ossia alla documentazione digitale, ai data (sino ai big 

data) nella loro multiforme presenza nei vari ambiti di vita e di lavoro. A sottolinearne l’attualità 

l’adesione della Camera di Commercio, che ha sottoscritto il protocollo d’intesa alla base del progetto 

ed è entrata a far parte del novero degli organizzatori con USR, Soprintendenza archivistica, Rete 

degli Archivi della Scuola e Istoreto. Dieci le classi partecipanti degli Istituti Avogadro, Spinelli, 

D’Azeglio, Sella - Aalto – Lagrange, Passoni. 

La realizzazione dei percorsi ha dovuto misurarsi con le condizioni emergenziali, che hanno portato 

le didattiche a svolgersi soprattutto a distanza. La modalità DDI comporta nel campo dei PCTO 

http://www.istoreto.it/didattica/valutazione-formativa-nel-laboratorio-di-storia/
http://www.istoreto.it/didattica/valutazione-formativa-nel-laboratorio-di-storia/


difficoltà peculiari per la diminuzione e/o la cancellazione delle esperienze di diretto contatto con 

ambienti e esperti aziendali. Ciò nonostante, i corsi sono stati avviati e conclusi, conseguendo risultati 

aderenti al carattere assegnato a tali didattiche di alternanza scuola lavoro, positivamente valutati dal 

Comitato tecnico scientifico del progetto. All’indirizzo http://www.istoreto.it/wp-

content/uploads/2016/03/Relazione-di-consuntivo20_21-3-2.pdf la relazione di consuntivo 

approvata dal Comitato tecnico. 

 A cura di Riccardo Marchis e Aldo Salassa. 

Anno scolastico 2021 – 2022. Dieci le classi di cinque Istituti scolastici (Istituti Avogadro, Sella Aalto 

Lagrange, Passoni Liceo D’Azeglio, SIES Spinelli) che nel mese di dicembre hanno avviato i nuovi 

corsi a distanza e in presenza, sostenuti dal medesimo novero di organizzatori, con il sostegno 

economico di Camera di Commercio e la compartecipazione economica di Istoreto e delle scuole 

coinvolte.  Le attività formative e laboratoriali si avvantaggiano della collaborazione di: Reale Mutua, 

Centro Unesco, Mauto, Archivio di Stato, Archivio del Liceo D’Azeglio, Archivio Istoreto, Archivio 

e Museo Lavazza, Archivio Italgas. I percorsi seguiranno calendari differenziati e si concluderanno 

per il mese di giugno 2022, corredati di monitoraggio e valutazione in itinere, in collaborazione con 

i Tutor di scuola.  A cura di Riccardo Marchis e Aldo Salassa. 

 

Percorsi sulle competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) - attività di consulenza 

Anno scolastico 2021 – 2022. Istoreto sta svolgendo un percorso per due classi quinte  del liceo 

“Passoni” di Torino, progettato a dicembre 2021. A completamento del PCTO dedicato alla 

realizzazione di un orto urbano in via della Consolata a Torino, le  docenti hanno deciso di unire un 

percorso storico e uno artistico. La consulenza di Istoreto ha riguardato gli aspetti propagandistici 

relativi agli orti di guerra realizzati a Torino a partire dal 1941. Gli studenti svolgono un’attività di 

ricerca archivistica, rielaborando i contenuti in una mostra virtuale. Termine del corso: marzo 2022. 

A cura di Enrica Bricchetto e Aldo Salassa. 

 

Progetto PON 

Anno scolastico 2021 – 2022. Istoreto sta svolgendo un percorso di 30 ore per il liceo “Einstein” di 

Torino, progettato a dicembre 2021. Istoreto propone a una classe terza   un corso su fonti e metodi 

per la storia finalizzato a mostrare come si vive e si lavora in un istituto di storia contemporanea, 

come gli archivi costituiscano i punti di partenza della ricerca storica, cosa significa fare ricerca e 

come si arrivi alla narrazione di storia e come questa poi di trasformi nelle varie narrazioni mediali. 

Per creare consepevolezza delle caratteristiche della disciplina e del suo rapporto con il presente, 

all’analisi di strumenti e metodi, si affianca l’esplorazione di luoghi significativi del Museo Diffuso 

di Torino in relazione ai principali eventi relativi alla Seconda guerra mondiale. Sono previste anche 

due visite a musei e una all’archivio di Stato. 

Attraverso questo percorso si mira alla costruzione di quadri e strumenti interpretativi di cittadinanza. 

A cura di Enrica Bricchetto e Aldo Salassa. 

 

Differenti e Uguali. Proposta on line per le scuole 

Prosecuzione del progetto messo a punto dal 2019 con il concorso di diversi Enti, tra cui si segnalano 

l’Archivio diaristico nazionale di Pieve Santo Stefano, il Centro interculturale della Città di Torino e 

il Centro Antidiscriminazioni della Regione Piemonte. Si è giovata, inoltre, del patrocinio della Città 

di Torino, della collaborazione dell’USR del Piemonte e dell’adesione dell’agenzia UNAR della 

presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità. 

La proposta è destinata alla scuola del primo e del secondo ciclo e particolarmente a quegli istituti 

nei quali le classi multiculturali sono divenute da tempo una realtà diffusa. Gli elementi di cui si 

compone mirano a contribuire alle azioni rivolte al successo formativo, sostenendo l’inclusione e la 

parità di condizione come risorsa essenziale del gruppo classe. 

http://www.istoreto.it/wp-content/uploads/2016/03/Relazione-di-consuntivo20_21-3-2.pdf
http://www.istoreto.it/wp-content/uploads/2016/03/Relazione-di-consuntivo20_21-3-2.pdf


Anno scolastico 2020-21. Il progetto è stato mantenuto nella sua forma on line con il concorso degli 

Enti sopra nominati. Medesimi i destinatari e le intenzioni: sostenere l’azione delle scuole del primo 

e del secondo ciclo e particolarmente di quegli istituti nei quali le classi multiculturali sono divenute 

da tempo una realtà diffusa. Il progetto mira a contribuire alle azioni rivolte al successo formativo, 

sostenendo l’inclusione e la parità di condizione come risorsa essenziale del gruppo classe. Al suo 

interno si ritrovano: percorsi didattici, momenti di formazione, materiali didattici (schede di lettura e 

di analisi, testi, giochi di ruolo, biblio-sito-video-filmografie, docu-film, video) che sono stati messi 

a disposizione delle articolate progettazioni delle scuole per estenderne la realizzazione e la 

conoscenza anche al di fuori dell’istituzione scolastica. 

Anno scolastico 2021-22. La revisione dei contenuti operata nella proposta ha inteso fornire una 

sponda per la realizzazione delle attività del Laboratorio didattico derivato dal seminario sul 

Calendario Civile realizzatosi nel mese di dicembre 2021 (vedi supra alla voce). Il laboratorio Il ruolo 

delle giornate memoriali nella costruzione di un ethos democratico. Laboratorio per insegnanti si 

svolgerà in tre incontri con attività sincrone e asincrone dal mese di febbraio 2022. 

 

Wikipedia: conoscere e contribuire 

Istoreto collabora, insieme all'Archivio nazionale cinematografico della Resistenza e all'Istituto 

storico della Resistenza di Biella e Vercelli, alla realizzazione di un corso di formazione dedicato 

all'uso consapevole dello strumento Wikipedia, ideato dall'Istituto Storico della Resistenza di Novara 

"Piero Fornara" e dall'associazione culturale InFormAzionI. Il corso si è svolto nell’a.s. 2020-21, è 

iniziato nell’autunno 2020 e ha una trentina di partecipanti. 

Rivolto a docenti della scuola secondaria di primo e secondo grado, esso ha il duplice obiettivo di 

imparare a scrivere una voce di Wikipedia e di applicare tale abilità nella pratica didattica. Inoltre, 

lavorando su voci di carattere storico, si rifletterà sulle forme e le modalità della divulgazione storica 

e della storia pubblica. Il corso si è articolato in una parte di formazione a distanza con l'esperta 

"wikipediana" Catrin Vimercati e in una parte di sperimentazione didattica in classe. In questa 

seconda fase, i docenti si sono giovati di un tutoraggio a distanza, fornito per la parte tecnica dalla 

stessa Vimercati e per la parte contenutistica-storiografica dagli istituti della Resistenza. 

 

 

Compartecipazione ai bandi del Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio Regionale del 

Piemonte 

 

Compartecipazione alla 1a edizione del concorso “Chi è di scena? …La Repubblica” 

L’Istoreto, insieme agli altri Istituti storici piemontesi, ha contribuito allo sviluppo del percorso di 

formazione collegato al concorso, organizzando quattro incontri di formazione (due per i docenti di 

Scuola primaria e due per i docenti di Scuola secondaria di primo grado) che hanno avuto come 

relatore il Prof. Daniele Pipitone, dell’Università degli Studi di Torino. I quattro incontri, con 

tematiche legate a Resistenza e Costituzione, si sono svolti nel mese di novembre 2021. A cura di 

Aldo Salassa e Federica Ceriani. 

 

Compartecipazione 41ª edizione del concorso “Progetto di storia contemporanea – Resistenza, 

resistenze, diritti violati, diritti negati” 

Il Consiglio regionale del Piemonte, tramite il Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione 

dei Valori della Resistenza e dei Principi della Costituzione Repubblicana, in collaborazione con 

l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, ha bandito la 41a edizione del concorso “Progetto di 

storia contemporanea – Resistenza, resistenze, diritti violati, diritti negati”. La finalità del concorso 

è quella di proporre agli studenti dell'istruzione secondaria di primo e di secondo grado e ai loro 

insegnanti un’occasione di studio e di ricerca sulla storia contemporanea, finalizzata alla acquisizione 

della conoscenza dei fenomeni storici e ad una riflessione critica sul ‘900 e sulle sue eredità. Istoreto, 

insieme agli altri Istituti storici piemontesi, ha offerto ai partecipanti consulenze contenutistiche e 

metodologiche, attività di tutoraggio e formazione mirata ai singoli gruppi partecipanti, nonché per 



la consultazione bibliografica e documentale. 

Nello specifico è stato proposto un corso di formazione in cinque incontri per tutti i docenti e le classi 

iscritte. 

Alle scuole di Torino è stato proposto un laboratorio di tre incontri sul tema Storici, archivisti, 

bibliotecari, webmaster di Istoreto: vivere e lavorare in un istituto storico. Sono state coinvolte due 

classi e sei insegnanti. A cura di Enrica Bricchetto e Aldo Salassa. 

 

- Novecento. Storie di spostamenti, confini, passaggi (v. Polo del 900) 

- Accendi la Resistenza (v. Polo del 900) 

- Pietre d’inciampo (v. Polo del 900) 

    

 

POLO DEL '900 – COLLABORAZIONE AI PROGETTI 

 

Progetti didattici    

Novecento: storie di passaggi e di diritti 

Il progetto prosegue un’attività già avviata nel 2019 il cui obiettivo è partire dalle domande che 

segnano il nostro tempo per riattraversare il passato, interrogandolo per avere risposte che aiutino a 

interpretare criticamente l’“oggi”. Il progetto si propone quindi di analizzare i problemi della 

contemporaneità in prospettiva storica, ricostruendo i contesti nei quali fenomeni simili si sono già 

presentati, alla ricerca di analogie e differenze, di continuità e rotture. 

Nell’anno 2020-2021 il tema è stato “1920-2020: Diritti conquistati, diritti negati”; dopo la 

formazione per insegnanti sono stati prodotti 4 kit didattici per la scuola secondaria di primo e 

secondo grado, in collegamento con la programmazione culturale 2021 del Polo Dove portano i Venti. 

Crisi, transizioni, opportunità del nuovo decennio che intende affrontare crisi e transizioni del 900 

attraverso lo sguardo dei ventenni di allora. In particolare, rivolgiamo la nostra attenzione a tre 

momenti cardine: il 1921-1922 a Torino (affermazione del fascismo in città e inizio di un lungo 

percorso di negazione dei diritti); vent’anni dopo (ri-conquista dei diritti attraverso la Resistenza e 

nascita della Costituzione); 1991 fine dell’equilibrio bipolare e nuove guerre del Novecento (con un 

focus sulla crisi di dissoluzione della ex-Jugoslavia). Il progetto si articola in tre momenti: 

- una  lezione quadro per insegnanti, che quest’anno si è svolta a  distanza, utilizzando una 

piattaforma web al fine di rispondere alle esigenze di contenimento del contagio ancora in corso e 

anche di allargare la platea di docenti ad altre realtà territoriali. 

 - la progettazione e la realizzazione, da parte di un pool di esperti afferenti a Istituti del Polo del 900, 

di kit didattici che sono stati resi disponibili nel corso dell’anno. Particolare attenzione verrà riservata 

alla possibilità di un utilizzo non solo in presenza, ma anche da remoto e in modalità asincrona.   

- valorizzazione dei kit pubblicati negli anni passati ora fruibili sul sito del Polo del 900 attraverso la 

preparazione di appositi materiali pensati in funzione di una didattica digitale integrate, fruibile anche 

a distanza. 

Vi collaborano Ancr, Museo Diffuso, Fondazione Vera Nocentini, Fondazione Antonio Gramsci, 

Unione culturale e per l’Istoreto Barbara Berruti, Aldo Salassa, Chiara Colombini, Andrea d’Arrigo, 

Enrico Manera, Carlo Greppi, Enrica Bricchetto. 

      

Stolpersteine – Pietre d’inciampo 

L'Istituto collabora attivamente all’attività didattica promossa da Comunità Ebraica, Goethe Institut, 

Aned sezione di Torino e Museo Diffuso della Resistenza, dallo scorso anno diventata Progetto 

integrato di didattica del Museo diffuso. Di concerto con la sezione didattica del Museo si terranno 

incontri con classi dedicate all’inquadramento storico e in particolare alla ricostruzione della biografia 

delle persone a cui saranno dedicate le pietre previste per il gennaio 2022. Gli incontri, finalizzati alla 



preparazione delle attività delle classi volte a valorizzare l’installazione delle pietre, hanno carattere 

seminariale-laboratoriale, si concetrano sull’esame critico di fonti edite e d’archivio. Gli incontri sono 

stati condotti da Barbara Berruti e Daniele Pipitone e si sono tenuti nella primavera del 2021 e poi tra 

novembre e dicembre 2021. 

 

Accendi la Resistenza -VI edizione 

Si è conclusa la sesta edizione del concorso creativo per under 35 “Accendi la Resistenza”, 

organizzato con il Polo del '900 dedicato alla narrazione della Resistenza nella sua accezione più 

ampia e nelle sue più varie manifestazioni. I partecipanti sono stati  invitati, a partire da un set di 

documenti messi a disposizione sull’apposita pagina del sito di Istoreto 

(http://www.istoreto.it/istituto/accendi-la-resistenza-concorso-creativo/), a realizzare una graphic 

novel che sarà valutata da  una commissione di esperti sulla base dell’originalità e del valore artistico, 

dell’attinenza alle fonti e della credibilità della ricostruzione storica. L'edizione 2021 ha ripreso le 

stesse modalità dell’anno precedente, allargando tuttavia lo spettro dei possibili argomenti a temi che 

vanno dall’antifascismo al colonialismo fascista, dal confino alla deportazione, dalla prigionia alla 

guerra e alle sue conseguenze, alla Resistenza, sempre nell’arco di tempo compreso fra il 1922 e il 

1945. La premiazione dei lavori selezionati è avvenuta in una serata conclusiva, il 17 giugno 2021, 

che a causa della situazione pandemica ha visto la presenza unicamente della giuria e degli autori 

premiati, seguita in diretta sul canale YouTube dell'Istituto. A settembre è cominciata la 

comunicazione e la raccolta di fonti documentarie per lanciare la VII edizione di Accendi la 

Resistenza che si concluderà nel 2022. 

 

Progetti integrati        

L’Istituto ha dato la sua disponibilità a partecipare a 5 progetti integrati, nell’ambito del progetto 

biennale Dove portano i Venti.  Crisi transizioni opportunità del nuovo decennio / Crisi transizioni 

opportunità del decennio. I progetti a cui ha aderito sono: 

 

Avere vent’anni in Turchia, Siria e Libano, Egitto e Balcani 

Nell’ambito della programmazione culturale 2021 del Polo del ‘900 "Dove portano i Venti. Crisi, 

transizioni, opportunità del nuovo decennio", la Fondazione Vera Nocentini e l’Istituto di studi storici 

Gaetano Salvemini coordinano il progetto integrato Polo internazionale, Avere vent’anni in… Siria e 

Libano, Balcani, Egitto e Turchia. L’Istoreto si è occupato del primo ciclo avvalendosi della 

collaborazione scientifica di Alfredo Sasso e del coordinamento di Barbara Berruti e di Andrea 

D’Arrigo. 

- Laboratorio di lettura sulle opere della scrittrice Elvira Mujčić condotto da Alfredo Sasso. I 

partecipanti hanno avviato una riflessione a partire dal romanzo "Dieci prugne ai fascisti" di Elvira 

Mujčić (Elliot Edizioni, 2016). E’ suggerita anche la lettura dei racconti "Sarajevo storia di un piccolo 

tradimento", "Al di là del caos" e "Cosa rimane dopo Srebrenica". 

 - Un dialogo con Valentina Gagić e Bekir Halilović, fondatori e animatori dell'associazione Adopt 

Srebrenica, e Alfredo Sasso. Il gruppo di Adopt si è formato nel 2005, dedicandosi al confronto e alla 

rivitalizzazione interculturale, all’elaborazione della memoria e alla risoluzione non-violenta dei 

conflitti, in un territorio segnato dalla dimensione storica e umana del genocidio. Nell’incontro si è 

riflettuto sull'attivismo giovanile che affronta due compiti fondamentali: il confronto con un passato 

che è costante oggetto di usi politici e discorsi d’odio, e le aspettative di futuro nella Bosnia 

Erzegovina immersa in una lunga fase di di stagnazione economica, sfiducia sociale ed emigrazione 

diffusa. 

- Sfide sconfinate. Un secolo di sport 

In questo contesto è stato progettato e realizzato il seminario La storia nel pallone (v. alla voce 

“Seminari”) e presentazioni di libri in occasione del 27 gennaio e del 25 aprile. L’Istituto si è avvalso 

della consulenza scientifica di Aldo Agosti. 

http://www.istoreto.it/istituto/accendi-la-resistenza-concorso-creativo/


-Tra guerra e dopoguerra: una Tregua, un nuovo inizio 

Il Centro internazionale di studi “Primo Levi”, in collaborazione con la Fondazione Vera Nocentini e 

Istoreto ha organizzato due incontri di formazione online rivolti ai docenti delle scuole secondarie di 

I e II grado, dedicati all’approfondimento storico-letterario de La tregua di Primo Levi. 

Nel primo incontro Aurora Iannello, Enrico Miletto e Barbara Berruti hanno parlato del contesto 

storico del romanzo. I materiali forniti e le relazioni sono stati poi trasformati in un kit didattico 

presentate agli insegnanti a novembre 2021. 

- Archivi CON-NESSI 

Barbara Berruti e Chiara Colombini hanno lavorato nell’ambito del programma per la Festa della 

Liberazione 2021, in collaborazione con la Fondazione Istituto piemontese Antonio Gramsci alla 

pubblicazione nella sezione Storie e percorsi dell’Hub 9centRo al percorso multimediale su 

Resistenza e Liberazione, nell’ambito del progetto integrato del Polo del ‘900 Archivi con-nessi. 

Anche le iniziative sul Giorno della Memoria, Giorno del ricordo e Festa della Liberazione si sono 

tenute in collaborazione con il Polo del 900 (v. voce “Conferenze e presentazioni di libri”) 

 

- 9Centro storie. 

All’interno del progetto La forza delle idee, a cura del Centro Gobetti, Istoreto propone il dialogo tra 

gli storici Andrea Ricciardi e  Daniele Pipitone sulla figura di Vittorio Foa. Attraverso figure 

rappresentative si intende presentare a un più vasto pubblico la complessità delle culture politiche 

novecentesche. L’Istituto ha scelto la personalità di Vittorio Foa, che ha attraversato tutto il secolo. A 

cura di Luciano Boccalatte. 

 

CONFERENZE E PRESENTAZIONI DI LIBRI 

 

Tutte si sono svolte a distanza, in diretta sui canali YouTube o Facebook. A partire dal mese di 

settembre, nel rispetto delle norme anti Covid-19, si è potuto tenere eventi in presenza. 

        

10 gennaio, La generazione del deserto 

Istoreto e il Gruppo di Studi ebraici hanno presentato il volume di Lia Tagliacozzo La generazione 

del deserto. Storie di famiglia, di giusti e di infami durante le persecuzioni razziali in Italia, San 

Cesario di Lecce, Manni, 2020. Ne hanno discusso con l'autrice Fabio Levi, presidente del Centro 

internazionale di studi Primo Levi, e Claudia Abbina, consigliere di Istoreto; ha presieduto Alberto 

Sadoun. Online su zoom. 

 

Giornata della Memoria 

24 gennaio, Memorie di famiglia. 

L'Istoreto patrocina, con il Centro di documentazione ebraica contemporanea e l'associazione 

Progetto memoria, l'iniziativa Memorie di famiglia. I giovani tramandano le storie dei nonni, 

organizzata dal Pitigliani - Centro ebraico italiano con il contributo della Fondazione Museo della 

Shoah e con la collaborazione dell’Associazione Figli della Shoah. 

 

26 gennaio. Dai campi di calcio ad Auschwitz 

In occasione del Giorno della Memoria, Istoreto e Unione culturale "Franco Antonicelli" hanno 

presentato il volume di Gianni Cerutti, L’allenatore ad Auschwitz. Árpád Weisz: dai campi di calcio 

italiani al lager, dedicato alla vicenda dell'allenatore ungherese che giocò un ruolo di primo piano 

nella storia del calcio italiano e finì i suoi giorni nell'universo concentrazionario nazista. L'evento si 

inserisce nell’ambito del progetto integrato "Sfide sconfinate". 

     

7 febbraio, Mikołajska 26 

Nell’ambito del progetto “Solo la vita nella vita mi rimane”, Istoreto, il Consolato Generale della 



Repubblica di Polonia in Milano e il Consolato Onorario della Repubblica di Polonia in Torino hanno 

proposto Mikołajska 26, di Jarosław Mikołajewski, a cura di Mangrova Teatro, Beata Dudek–Davide 

Capostagno, traduzione di Victoria Musiołek Romano: una lettura scenica sulla figura di Zuzanna 

Ginczanka, poetessa polacca, ebrea originaria di Kiev. Il racconto dello scrittore e traduttore polacco 

Jarosław Mikołajewski hanno offerto uno scorcio sulla realtà della condizione vissuta dalla poetessa 

nella Polonia occupata dai nazisti. 

Giorno del Ricordo 

9 febbraio, Novecento di confine. Ricerche e comunicazione 

In occasione del giorno del ricordo 2021, Istoreto ha organizzato un seminario di studi online che, 

partendo dalla presentazione dei volumi di Enrico Miletto, Novecento di confine. L’Istria, le foibe, 

l’esodo (Milano 2020) e di Lucia Cinato, Voci di tedeschi in fuga. L’intervista autobiografica come 

contributo alla memoria collettiva (Alessandria 2020), ha riflettuto sui fenomeni degli esodi forzati 

di popolazione al termine del secondo conflitto mondiale. Hanno dialogato con gli autori e con gli 

studenti di tre scuole superiori di Torino Fabio Todero (IRSML di Trieste) e Simona Leonardi 

(Università di Genova). 18 marzo, L’antisemitismo ritorna: cosa fare? 

Di fronte al preoccupante ripresentarsi di manifestazioni di antisemitismo e di intolleranza, in Italia 

e in Europa, Istoreto ha organizzato una riflessione pubblica con il direttore de "La Stampa" Massimo 

Giannini, il giurista Paolo Borgna, la professoressa dell'Università Cattolica di Milano Milena 

Santerini e il professor Fabio Levi dell'Università di Torino. Ha moderato Luciano Boccalatte. 

 

30 marzo, I doveri dell’uomo oggi 

Istoreto e la sezione torinese dell'Associazione Mazziniana Italiana hanno organizzato un convegno 

online per riflettere sull'attualità della concezione mazziniana dei doveri dell'uomo. Sono intervenuti  

lo studioso Sauro Mattarelli, il docente di diritto costituzionale Francesco Pallante e il segretario 

nazionale dell'A.M.I. Michele Finelli. Ha moderato la presidente della sezione torinese A.M.I. 

Cristina Vernizzi. 

 

19 aprile, Giorgina Levi a dieci anni dalla scomparsa 

Un’iniziativa della Circoscrizione 8 di Torino, in collaborazione con Istoreto, per ricordare Giorgina 

Arian Levi e per rileggere la sua opera Il Lingotto. Storia di un quartiere operaio, (Torino, Gruppo 

editoriale piemontese, 1975). Sono intervenuti Barbara Berruti, Manfredo Montagnana, Leonardo 

Gambino. 

 

20 aprile, Tifare… sotto le bombe 

Nell’ambito del progetto integrato del Polo del ‘900 “Sfide sconfinate. Lo sport che cambia il mondo“, 

gli storici Aldo Agosti e Giovanni De Luna, autori di Juventus. Storia di una passione italiana (Torino, 

UTET, 2019), hanno discusso di sport, guerra e Resistenza. 

 

27 aprile, Raimondo Luraghi partigiano e storico. 

In occasione del centenario della nascita dello storico della guerra civile americana, medaglia 

d’argento al valore militare per la sua partecipazione alla Resistenza piemontese, ne hanno ricordato 

la figura il direttore di Istoreto Luciano Boccalatte e lo storico ed ex-allievo Andrea Testa. Ha 

moderato Cristina Vernizzi, presidente della sezione torinese dell’Associazione Mazziniana Italiana. 

 

30 aprile, Lottare per i diritti e la libertà. I gruppi di difesa della donna nella storia locale e nazionale 

1943-1945. 

Istoreto e il Centro documentazione donna di Modena hanno organizzato un incontro di studio sui 

Gruppi di difesa della donna, importante forma di mobilitazione femminile nel periodo resistenziale, 

a Modena e nel più ampio contesto italiano. Con Natascia Corsini, Caterina Litti, Alice Vergnaghi e 

Barbara Berruti. 

 



25 aprile, Anche i partigiani però… 

Uscito nella collana “Fact Checking” dell’editore Laterza, il libro di Chiara Colombini, Anche i 

partigiani però… (Roma-Bari 2021) ricostruisce e decostruisce i più diffusi stereotipi che, a quasi 

ottant’anni dalla lotta di Liberazione, si ritrovano nel discorso pubblico sulla Resistenza. Ne hanno 

discusso con l’autrice Giovanni De Luna e Marco Revelli. Il volume, già discusso il 4 marzo 2021 

con l'Istituto nazionale Ferruccio Parri (insieme con Santo Peli e Mirco Carrattieri), anche grazie alla 

formula online è stato presentato in numerose altre occasioni, in particolare all'interno della rete degli 

Istituti della Resistenza (Alessandria, Asti, Venezia, Istituti toscani, Treviso, Vicenza, Bologna, Pavia, 

Modena) e di quella delle sezioni Anpi. 

 

19 maggio, Il partito della Resistenza 

In occasione della riedizione (con un nuovo titolo) della Storia del Partito d’Azione di Giovanni De 

Luna (Utet, Torino, 2021), l'Istituto ha organizzato una tavola rotonda con l’autore e Paolo Borgna, 

Giuseppe Filippetta, Daniele Pipitone e Andrea Ricciardi; ha coordinato Simonetta Fiori. 

In collaborazione con Utet Libri, Fondazione avvocato Faustino Dalmazzo. 

 

2 giugno, Dalla Resistenza alla Costituzione 

Nell’ambito del nuovo ciclo di incontri sul calendario civile, organizzati dal Comune di Chieri, 

Archivio e Biblioteca, e da Istoreto, Jacopo Rosatelli ha tenuto una relazione su "2 giugno. Dalla 

Resistenza alla Costituzione". L’incontro, moderato da Enrico Manera, ha inteso mettere a fuoco le 

radici storiche dei principî più significativi della nostra legge fondamentale quale patto fra le diverse 

culture politiche dell’antifascismo f. 

 

4 giugno, Figli del secolo e generazioni perdute tra Ottocento e Novecento. 

Nell’ambito della “Notte degli archivi “, organizzata dal festival “Archivissima”, l'Istituto e la 

Deputazione subalpina di Storia patria hanno presentato due casi di studio sul concetto di generazione 

nella storia dell’Ottocento e del Novecento: i moti del 1821 e del 1848 e le generazioni della resistenza 

1943-1945 in Piemonte. Con Luciano Boccalatte, Gabriella Morabito, Mario Riberi. 

 

Ripresa degli eventi in presenza: 

        

16 settembre, 11 settembre 2001: la fine della storia?  

 Nell'ambito del nuovo ciclo di incontri sul calendario civile “Storia e memoria del '900”, organizzati 

dal Comune di Chieri, Archivio e Biblioteca e da Istoreto, Carlo Greppi, ha tenuto una relazione su 

11 settembre 2001:la Fine della Storia? Ha moderato Enrico Manera. 

21 settembre, Documentare la grafica del ‘900. Come? Perché? 

Presentazione del fondo documentario del grafico piemontese Gian Luigi Torri. L'incontro di 

presentazione del fondo è stato accompagnato dalla proiezione di una serie immagini dall'archivio. 

Luciano Boccalatte (direttore dell'Istituto) e Mario Piazza (docente alla Scuola di Design - Politecnico 

di Milano) hanno discusso con Gianfranco Torri (autore del recente Lampi di grafica edito da Stampa 

Alternativa & Graffiti). 

28 settembre, Le vite vissute e no di Mario Isnenghi 

Presentazione del libro di Mario Isnenghi Vite vissute e no. I luoghi della mia memoria (Il Mulino, 

2020).  Hanno dialogato con l'autore Claudio Dellavalle e Valentina Colombi. 

3 novembre, Il buon tedesco 
Carlo Greppi ha presentato il suo libro Il buon tedesco, Bari, Laterza, 2021. Ne hanno discusso con 

l'autore Chiara Colombini Hanno introdotto Barbara Berruti (Istoreto) e Federico Trocini (Istituto di 

studi storici Gaetano Salvemini). 
 

 



COORDINAMENTO DEGLI ISTITUTI CULTURALI DEL PIEMONTE 

 

Il direttore Luciano Boccalatte ha partecipato, anche come delegato degli Istituti della Resistenza 

piemontesi, alle riunioni dei gruppi di lavoro e delle riunioni generali dei rappresentati delle oltre 

trenta istituzioni che compongono il Coordinamento, partecipando agli incontri istituzionali con la 

Regione Piemonte e il MIBACT. Il Coordinamento ha organizzato l'annuale convegno, in 

collaborazione con l'AICI tenutosi a distanza, il 9-10 novembre 2021, dedicato a 

Storia istruzioni per l’uso. Il lavoro degli storici e i progetti innovativi, con il seguente programma: 

9 novembre, ore 15 

Introduzione di Valdo Spini, Presidente AICI 

La professione dello storico e negli istituti culturali, contributo degli Istituti: Albina Malerba, Pietro 

Polito 

Modera Sergio Roda, Università di Torino - Deputazione subalpina di storia 

Interventi di Gianluca Cuniberti, Università di Torino; Mauro Forno, Università di Torino – Israt; 

Silvano Montaldo, Università di Torino; Marc Ortolani, Université Cote d'Azur 

Metodi e uso della digitalizzazione: archivi, biblioteche e banche dati 

Contributo degli Istituti: Davide Monge, Gabriella Morabito 

Modera Maurizio Vivarelli 

Interventi di: Stefano Benedetto, Archivio di Stato di Torino; Leonardo Mineo, Università di Torino; 

Franco Motta, Università di Torino; Maria Alessandra Panzanelli Fratoni, Università di Torino; 

Maurizio Vivarelli, Università di Torino. 

10-novembre, ore 15 

Istruzione, la formazione nella scuola 

Contributo degli Istituti: Diego Guzzi, Sabrina Saccomani, Anna Maria Viotto 

Modera Marino Zabbia. Interventi di Enrica Brichetto, Cremit, Università Cattolica di Milano; 

Federica Ceriani, docente formatrice; Paolo Mattera, Università di Roma 3; Albertina Vittorio, 

Università di Sassari; Marino Zabbia, Università di Torino. 

Tavola rotonda 

Sono intervenuti Vittoria Poggio, Assessora alla Cultura, Turismo, Commercio, Regione Piemonte; 

Gabriella Serratrice, Responsabile del Settore promozione dei beni librari e archivistici, editoria e 

istituti culturali, Regione Piemonte; Gianluca Cuniberti, Università di Torino; Gabriella Morabito, 

coordinamento istituti culturali del Piemonte. 

Ha coordinato Luciano Boccalatte, coordinamento istituti culturali del Piemonte 

Comitato organizzatore: Gianluca Cuniberti e Mauro Forno Università di Torino, Valdo Spini e 

Valerio Strinati AICI, Luciano Boccalatte e Gabriella Morabito coordinamento istituti culturali del 

Piemonte. 

Il direttore Luciano Boccalatte ha registrato il 14 giugno presso la sede Rai di Torino una 

presentazione del Coordinamento nell’ambito dei Programmi per l'accesso radiotelevisivo regionale 

(RAI). 

 

PARTECIPAZIONE A ALTRI CONVEGNI E SEMINARI 

 

Il direttore Luciano Boccalatte è intervenuto (con una relazione, Storie resistenziali, letta durante i 

lavori, non potendo partecipare fisicamente) al convegno “”La storia si mostra a Alpette”, organizzato 

dal Comune di Alpette e dal Polo culturale bibliotecario e Ecomuseo del rame, lavoro e Resistenza, 

Alpette, 15 maggio 2021. 

 

Convegno nazionale del Centro Pannunzio, La storiografia di Renzo De Felice a venticinque anni 

dalla scomparsa, Torino, 20 settembre 2021, Aula Magna del Collegio San Giuseppe. Relazioni di: 

Dino Cofrancesco, Professore Emerito di Storia delle Dottrine politiche dell’Università di Genova; 

Luciano Boccalatte, Direttore dell’Istituto piemontese per la Storia della Resistenza e della Storia 

contemporanea; Stefano Bruno Galli, Docente di Storia delle Dottrine politiche dell’Università di 



Milano; Gerardo Nicolosi, Docente di Storia contemporanea dell’Università di Siena; Gianni Oliva, 

storico e saggista. 

 

Salone del Libro, 14 ottobre 2021. Tavola rotonda su “Percorsi della memoria tra realtà e digitale. La 

Benedicta nel sistema integrato dei paesaggi della memoria piemontesi”. In collaborazione con 

Centro di Documentazione della Benedicta, Città metropolitana di Torino, Comitato Resistenza, 

Costituzione del Consiglio Regionale, Polo del ‘900, Rete Nazionale dei paesaggi della memoria. 

Sono intervenuti Alessandro Bollo, Daniele Borioli, Luciano Boccalatte, Luca Dal Pozzolo, Carla 

Gatti e Gabriella Serratrice. 

 

22 ottobre, al Centro Pannunzio, Luciano Boccalatte e Pier Franco Quaglieni hanno presentato e 

commentato un documentario sulla figura del "partigiano santo" Aldo Gastaldi, il comandante 

"Bisagno" che, con testimonianze inedite, ripercorre la sua epopea e la morte. 

 

3 novembre, Tavola rotonda sul Museo diffuso della Resistenza nell'ambito dell'inaugurazione della 

manifestazione artistica “Flashbak”, Caserma La Marmora. Interventi di Roberto Mastroianni, Dario 

Disegni, Andrea Ripetta, Luciano Boccalatte. 

 

 

MOSTRE 

 

75 anni dopo. La liberazione di Torino nelle fotografie di Felix de Cavero 

La mostra, progettata da Luciano Boccalatte con la collaborazione di Paola de Cavero, doveva essere 

inaugurata il 25 aprile 2020. Si trattava dell'iniziativa espositiva centrale del Polo del '900 in 

occasione del 75° Anniversario della Liberazione, in collaborazione tra l'Istituto, il Museo diffuso 

della Resistenza, l'Archivio nazionale cinematografico della Resistenza, con il sostegno del Consiglio 

Regionale del Piemonte - Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della 

Resistenza e di principi della Costituzione repubblicana. Curatori: Luciano Boccalatte e Paola 

Boccalatte. 

La pandemia ha impedito l'inaugurazione. La mostra è stata comunque allestita nella Galleria delle 

Immagini nel mese di novembre 2020. Le condizioni hanno permesso di aprirla la pubblico solo tra 

l'aprile e il maggio 2021. 

L'esposizione è nata con l'intento di ripresentare a settantacinque anni di distanza e immagini scattate 

dal pittore Felix de Cavero nel corso della sua esperienza partigiana, dalle Langhe a Torino . Sono 

state esposte 130 immagini realizzate nei giorni della liberazione della città. Un ritorno: i torinesi 

dell’agosto 1945 videro qualche fotografia esposta nella prima mostra della Resistenza che de Cavero 

aveva allestito su incarico del Comitato di liberazione nazionale. Le fotografie esposte provengono 

dall’Archivio privato Paola de Cavero, notificato dalla Soprintendenza Archivistica e Bibliografica 

per il Piemonte e la Valle d’Aosta, che ha concesso l'autorizzazione al prestito e all'esposizione. 

Nel periodo di apertura sono state registrate, a cura di Luciano Boccalatte e Roberto Mastroianni, 

Presidente del Museo diffuso, interviste video a visitatori di particolare rilievo: Angelo Mistrangelo, 

critico d'arte, Carlo Capello, architetto, Enrica Pagella, Soprintendente ai Beni artistici, Federico 

Vercellone, Università di Torino, Filippo Masino, architetto,  Francesca Canfora, curatrice, Laura Tota, 

curatrice. Il Direttore del Polo del '900, Alessandro Bollo, ha registrato il suo intervento di chiusura. 

Disponibili sul canale youtube del Museo diffuso. Luciano Boccalatte ha registrato il 2 febbraio 2021 

una presentazione della mostra nella rubrica “Un caffé con...” di Primaradio Piemonte. Online su 

Vimeo. 

                                                

 

AREA DELLA COMUNICAZIONE INFORMATICA E DELLE NUOVE TECNOLOGIE 

 

Sono stati realizzati importanti interventi nel sito per rispecchiare la ricchezza e la significatività 



dell’attività di ricerca e di didattica dell’istituto. 

E’ già stata portata a termine la revisione e l'implementazione   di alcuni  canali tematici (Leggi 

razziali, Giorno della Memoria, Resistenza e Liberazione, Luoghi della Memoria) e degli 

ambiti  (archivio, ricerca, didattica). A questo si aggiunge l’inserimento della parte dinamica  con la 

rubrica di articoli “In primo piano” e “Affondi… in video) e l’aggiornamento continuo della parte di 

informazioni (barra scorrimento).Si pubblicano quindi interviste e articoli che restituiscono le 

attività  di ricerca e di didattica dell’istituto. 

E’ stato sistemato il canale YouTube e creata una sezione denominata Media Center, con contributi 

audio e video realizzati dalle storiche e dagli storici di Istoreto. 

Per quel che riguarda la presenza di Istoreto nei social media i profili su Twitter, Facebook e Instagram 

sono continuamente aggiornati e sostenuti. 

. 

PUBBLICAZIONI 

 

Marco Grifo, Le reti di Danilo Dolci. Sviluppo di comunità e nonviolenza in Sicilia occidentale, 

Milano, FrancoAngeli, 2021 (Collana “Testimoni della libertà). 

 

In preparazione 

Nuova edizione del volume Faustino Dalmazzo, Un democratico partigiano 

In parallelo alla realizzazione dei Cantieri (vedi alla voce “Seminari” , su iniziativa della Fondazione 

Avvocato Faustino Dalmazzo che, con il suo sostegno, la rende possibile, nel 2021 ha preso corpo il 

progetto di una nuova, seconda edizione dell’opuscolo Faustino Dalmazzo. Un democratico 

partigiano, tratto dal “Notiziario” dell’Istituto storico della Resistenza di Cuneo e rieditato una prima 

volta nel 1995. Si tratta di una edizione accresciuta. Agli interventi originali di amici e compagni 

della lotta partigiana (Alberto Bianco, Giorgio Vaccarino, Norberto Bobbio, Alessandro Galante 

Garrone, Dino Giacosa), di compagni nell’impegno culturale e civile nell’Italia repubblicana (Franzo 

Grande Stevens, Piero Camilla, Michele Calandri) e allievi (Renato Paparo, Guido Tabasso, Pier 

Paolo Giorsetti), chiamati a ricordare la figura del valoroso combattente, dell’insigne giurista, del 

brillante quanto esigente maestro, si è deciso di aggiungere nuovi contributi. Sono stati dunque 

raccolti altri interventi di ulteriori allievi (Vittorio) e parenti (i nipoti) e, soprattutto, si è scelto di 

integrare la pubblicazione con un corposo saggio inedito dell’avvocato Maria Di Massa, dedicato a 

una impresa alla quale Faustino Dalmazzo si era dedicato anima e corpo, per raccogliere le prove 

della colpevolezza del maggiore Peiper per la strage di Boves del settembre 1943. Si è inoltre scelto 

di affiancare a uno scritto dello stesso Faustino Dalmazzo, una densa relazione su La liberazione della 

V zona tenuta nel convegno sull’insurrezione in Piemonte organizzato a Torino nell’aprile 1985, un 

altro suo importante scritto, comparso sui “Nuovi Quaderni di Giustizia e Libertà” (numero 5-6 del 

gennaio-agosto 1945), nel quale egli analizza e spiega – con la freschezza e la tensione ideale della 

battaglia appena conclusa – la sua esperienza resistenziale nel contesto della pianura cuneese. La 

nuova sezione di contributi è dunque in grado di aggiungere al testo sulla Liberazione, che restituisce 

Faustino Dalmazzo quale storico della Resistenza, altri due scritti capaci di illuminare il suo ruolo 

quale testimone e poi difensore della lotta partigiana. Si prevede la pubblicazione, arricchita da un 

rinnovato inserto fotografico, entro il luglio 2022. A cura di Chiara Colombini. 

 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 

Il Presidente e il Direttore hanno partecipato, a distanza o in presenza, alle cerimonie commemorative 

pubbliche in occasione delle giornate memoriali e delle ricorrenze civili. 

L’Istituto ha partecipato insieme ad altri enti del Polo al progetto di servizio civile universale Polo 

del'900_Luoghi e patrimoni da riconoscere con due obiettivi principali: 

- valorizzare e promuovere il patrimonio culturale legato alla storia e la memoria del ‘900 

torinese e piemontese 



- favorire l’accesso del pubblico, dei giovani nello specifico, agli importanti patrimoni librari 

e archivistici custoditi dagli enti partner del Polo del ‘900, oggi consultabili tramite la 

biblioteca integrata 

Sono state scelte due volontarie Marianna Bucchioni e Laura Raccanelli, quest’ultima poi sostituita 

a novembre da Sara Garzone. Vedi anche alla voce “Biblioteca”. 

 

 

TESI DI LAUREA E DOTTORATI DI RICERCA 

 

• - Rosemery Khal, Alessandro Luzio, Università di Torino, Dip. Studi storici, Prof. Leonardo 

Mineo 

• Massimo Occhipinti, Il processo a Danilo Dolci, Università di Catania, Dip. Scienze politiche 

e sociali, Prof. Stefania Mazzone 

• Federico Righetti, La passione e la ragione. Il mestiere dello storico contemporaneo, 

Università di Torino, Dip. Studi storici 

• Elena De Mitri, Prigionia e asimmetria. La gestione dei prigionieri di guerra nella 

conduzione statunitense del conflitto iracheno, Università di Torino, Dip. Culture, Politiche e 

Società, Prof. Marco Di Giovanni 

• Jacopo Ciammariconi, Trasformazioni del lavoro in Italia, Universität Trier, Prof. 

Massimiliano Livi (dottorato) 

• Nicola Ambrosino, Evoluzione e storia dell'istruzione per gli adulti, Università di Torino 

• Ginevra Valliera, Marija Gimbutas negli studi di genere in Italia, Università di Torino, Dip. 

Studi storici 

• Davide Lamparelli, La tradizione del Risorgimento nella guerra di liberazione italiana, 

University of Aberdeen, Prof. Heidi Mehrkens 

• Francesca Adorno, Bassani nel suo secolo, Università di Torino, Dip. Studi umanistici, Prof. 

Davide Dalmas 

• Daniel Mastrosimone, La lingua  franca mediterranea, Università di Torino, Dip.  Culture, 

Politiche e Società 

• Viviana Zangheri, I servizi di intelligence, Università di Torino, Scuola Universitaria 

Interfacoltà in Scienze Strategiche 

• Marilina Di Ninno, Il governo del Municipio, Università di Torino, Dip. Studi storici, Prof. 

Antonio Chiavistelli 

• Carlo Place, Carlo Muscetta. La militanza critica tra editoria e riviste, Università di Torino, 

Dip. Studi umanistici Prof. Beatrice Manetti 

• Francesca Cicconi, La ricezione del nouveau roman nelle riviste italiane, Università di Torino, 

Dip. Studi umanistici, Prof. Massimiliano Tortora 

• Chiara Provero, Borgo San Dalmazzo, Università di Torino, Dip. Studi storici, Prof. Mauro 

Forno 

• Lorenzo Arboritanza, Cultura architettonica e memoria della deportazione politica e razziale, 

Università di Bologna, Architettura, Prof. Giovanni Leoni (dottorato) 

• Marco Testa, Enrico Castelnuovo, Università di Udine, Dipartimento di studi umanistici e del 

patrimonio culturale, Prof. Donata Levi (dottorato) 

• Mario Cottone, Il riformismo socialdemocratico: Fausto Pagliari, Università di Torino, Dip. 

Studi storici, Prof. Fabrizio Loreto 

• Jacopo Calza, Il controllo partigiano del territorio in Val Pellice 1943-45, Università di Torino, 

Dip. Studi storici, Prof. Bruno Maida 

• Andrea Telline, Hitler e gli ebrei, Università di Torino, Dip. Lingue e letterature straniere, 

Prof. Silvia Ulrich 

• Federico Mellano, I reparti di controguerriglia nel Cuneese (1943-1945), Università di Pavia, 

Dip. Studi umanistici, Prof. Bruno Ziglioli 

• Laura Antonietti, Lire des romans dans une maison d'édition. Natalia Ginzburg chez Einaudi, 



Université de Grenoble 3, Prof. Elena Pierazzo (dottorato) 

• Enrico Rodatto, La “zona grigia” durante la Resistenza, Università di Torino, Dip. Studi 

storici, Prof. Paolo Soddu 

• Ivan Ravalli, Il cammino della democrazia nelle valli di Lanzo, Università di Torino, Dip. 

Studi storici, Prof. Marta Margotti 

 

 

 

 


